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‘stampa clericale nov | mazzire nomini: per beneflclo di un prete, 


-|e la Franofa co' suoi tre. colori, i gigli 


mente la potenza del clero per favore del|d'oro 0 l'orilamma intrecofato nd emi 


Il punto nero dell'Italia. |rserimento imperiale 0 1 fanatinmo toecò|rromperebbo unsnime in quelle anbutpine, 


l’apico duranto Ja disperata lotta che se 


| pianure! che da Carlo VIII fn' pot farono) 


Sarlyono!al Times gui Ja resa di Sédan, quando monsignor|campo di gloria e tomba degli animosi di-| 





L'auimato scambio di visito o di cor-|Dupanloup hene 
riipondetzo fra Versailles © Froshdor{T,|guardio mobili a Orléans e gli z0nvi pon: 


gli stendardi delle|acendenti dei Galli. V'è un nuovo regno 


[longobardo a disfare, na nuove Deside- 


turba i pisceri dei villeggianti italiani ,|tifici si avventarono contro le baionette|rio da mandar. incatenato in uns pri 


perchè il popolo teme che da un accordo|germaniche col zelo dei martiri 
fra i principi borbonici dei due rami/{ vigliacchi franchi tiratori repubblicani 
della famiglia o dalla riconciliazione tru|retrocedevano, schernendo u 1 piazocheri 








mentre | gione francese, un nuovo Leone pronto 


i| a benedire e coronare un. muovo. Carl 
il magno. E, como. nel secolo nono, viè 





i legittimisti e gli orleanisti, non si poss [che andavano a farsi ammazzare. n Il{nn'oste di preti a di servi della gleba! 
sugrrare alcun bene. A prima giuuta|grido Salviamo Roma é la Francia trovd|che ardono di debellare quei miscredenti 


nl rise dell'assurdità d'un talo accordo ,|sco nel cnori francesi molto tempo prima|Italiani oppressori e spogliatori, o di 


poi ni addussero gli argomenti che 10|che fl Sacro Chore divenisse emblema d 
dimostravano impossibile, Quel convinei-|guorra tra 1 figli dei crociati. 

mento è ora ncosso. SÌ comineîa a cre-| In tale congiuntura è naturale. jl te 
dore la fusione non pur probabilissia [mere che un nuovo pericolo, soyraati al 
ma un fatto compiuto. E ammessa la fu-| l'Italia per gli eventi che sembrano ma- 








|socinrai ni liberatori francesi: 

DI tal fatta sono i pronostici chie soo- 
-| corrono, ora a. molti Italiani, Non dovete! 
-| credere che siano; punto sgomentati., ma 
-|#ono oltremodo sdegnati per la prospet- 


sione e l’avwenimento di Enrico V allturarai rapidamento în Francia. Dicono|tiva di questa minacolata orociata. Gli 


trono per. suffragio dell'Assemblea , si [che gl'Italiani sono n Roms solo tollerati. 
dimandano come si potranno mantenero|Non ebbe maî più acerbo ed aperto av- 


.|amiet del Vaticano e-la Joro decrepita 


stamps non banno più ritegno, e anvun- 





le relazioni amichevoli tra l'Italia 6 la|versario dell'unità italiana che il sig.|ziano la vennta del vendicatore come; un 
Fravcia , specialmente se ln restituzione |Thiera, il quale considerava Îl trionfo|inevitabilo, imminente evento. Predicono 
della monarchia francesa aplanasse 1a |del principio della nazionalità in Italia|le miserie a cui è dannato il loro paese, 


strada al trionfo dei carllati in Ispagna. [come la causa direlta dello 





intnre della [fanno rimbombare le congregazioni colle 
Vi sono due punti, dobbiamo rammen-|Francis. Credette egli cho l'Italia mnita|loro graoidi 


ioni. AI Vaticano /si sta or- 





tarcone bene, su cui il conte di Cham-|avesse suggerito l'idga della Germania |dinando nn gramo esercito , si distribni- 


bord dichia 





ripetutamente che non acen-|nnita, e se il nig. Thiera avesse. eseroi 


derobbe mai a transazione, Ja bandiera |tato inflaenza nei Consigli dell'Impera- 


-|acono ricompense e si fanno. promozioni. 
Le vool: di uno scoppio meditato, di nuove 


biauca 6 i doveri della Francia, come|tore, non solo non sarebbe:stata propu-|Pasquo veronesi , di uno. sterminio dei 


diglia primogenita della Chiesa. Quanto |gnata la libertà italiana, 
alla bandiera egli paro che al postutto |mente:comuattuta dalla 
chiegga 2000 che la sncra insegnn. 
qualo sventolò sulla sua culla, aventoli|a Firenze, quando vi si recò per im 
altresi sulla tomb: 














ma energica. |liberali per parto della bordaglia tengono 
anela, Ciò diose| Roma in un'agitazione continua. 
la [egli ai ministri di re Vittorio Emanvele| È per avventura molto lontano .il pe: 


-|ricolo di una orociata francese e di una 


ma l'esercito potrà|plorare aiuto por l'assediata Parigi, e|guerra europea. E veramente se mai sa- 


recate fn campo i suoi prediletti colori. |elò ripetò quando l' Assemblea di Ver:|lità sul trono Enrico V avrà tanto da 


La bianca fascia coi gigli sarà di buon|sailles gli affidò lo somma degli affari. 


[fare a casa sun che non gli laselerà agio 


grado accettata come.un ornamento mi-|Lu fasione dell'Italia in un solo Stato e|d'impacelarsi delle cose altrui; ma il son: 


Jitare addizionale , ei Borboni avranno |l'ocenpazione di Roma erano; secondo lui 


,|tegno della Francia è pur sempre un pe- 


il privilegio concesso n tutti i gentiluo-|fatti compiuti, a cui si acconciava la|ticolo per l'Italia. La mera ostentazione 
mini francesi di spiegare sui loro palazzi |Francia non di buon grado, ma per la|di intenzioni ostili produce un’irritazione 
di città e di campagna lo armi della |mera sua debolezza. Ma la Francia non|ed uno sbigottimento non minore di nna 
propria famiglia. era forte abbastanza, e non potondu|dichiarazione aperta di ostilità, Se l'Ita- 


Illimitata è la devosione del dincen-|mordero, era inutile che Iatrass 
dento di 8. Luigi e di tutti 4 Capetl| Ln questione consiste ora nel n 
verso la Santa Sede. Molte volto il conte |se la Francia di Enrico V. 











lia fosse molto forte sarebbe! forse. ten- 
tata a dileguaro ogni incertezza, a pren- 


a più forte| dere l'occasione pe' capelli ed attaccare 


di Chaniberd impose come nn dover si|di quella del siguor Thiers. E se non &|essa un nemico il quale sì vanta di at- 


suol fautori di 





guaînare la spada e av-|più forto, sarà almeno cauta e prudente? |tendere per attaccare nolo il tempo op- 


veuturate In vita a difesa del potere tem-|Trromperk il ra nuto 1À ove. non osava|portnno. 
portale del Papa e di sostenere la causa |oncoiarsi il responsabile statista? Il suolo| Pieno di amarezza è il linguaggio dei 


dell'altaro e del trono. nella. loro con-|francese è ora sgombro degl'invasori te-|fogli italian 





trado. Aggiungasi che la transazione per|duschi, le finanze della procacciante con 
cui i Jegittimiati e gli orleanisti fran-|tradn danno risultamenti soddisfacenti 





Uno del più moderati fra 
-|esai, noto per Je costanti sno. simpatia 
,|pet la Francia, durante ls guerra, la 





ceui si otrinzero le manì si ‘credo non|l'eseroito è molto valente, e 1 militari| Perseveranza, ammonisce la Francia che, 


‘senza motivo dovuta a solerte coopera-|franicesi non hanno alta opinione. delli 


ja|se si pone in ta 





posizione che l'Italia 


zione degli agenti del Vaticano, il per-\virtà guerresca dei loro vicini italfani.|debba aspettarsi da essa più 0 meno a- 
glè la gratitudino, non men olio la fede, [La Fraucla scenderebbe in campagna per|petta ostilità, costringerà. l'Italia a rl- 
collega gl'interessi della Chissa con quelli un'idea, sgnainetabbe la spada per nna|volgersi alla Germania, a identificare 





deila monarolia ristabilita in Francia. 


susa santa , punirebbe l'ingratitudin 
L 


cauna dell'Italia è immedesimata con|degl’Italiani, vendicherebbe l'insulto ch 








je |cogl'interessi di questa i suoî, fondando 
ella sua sicurezza sopra un'alleanza fra 





quella dolla Germania ed entrambe con|dice recatole. ni 20 di settembra del 1870. |dne nazioni minacciate dallo stesso peri- 


quella della rivoluzione. La reazione co-|La politica della scuola del sig. Thier 





colo ® costrette a guardarsi da mn ne- 


mincista a Parigi devo terminare a Roma |il quale fondava la forza della Francja|mico comune. 


@ Berlino. Il 





destamento di ci 





che si [sulla debolezza dei suol vicini, andrebb: 


e| Ma Indipendentemente dalle complica» 


qualifica come religione in Francia, le |perfettamonto d'accordo coll'entaslasmo]zioni internazionali, il mero avvenimento 





folle dei pellegrini ai miracolosi santuari, | della fazione di mons, Dapanlonp, que 
11 grando ascendente det proti, e la ore» |l'entuslasmo che dico opera pietosa l'am: 








(206) (Vedi a, 290) 


APPERDICE aule 





‘chè l'abbia vivo 


‘non agginagere altro; solamente, avvici. 





‘al potere di una fazione intimamento col- 
-[legata coll'implacabile nemico domestico 


IE I 


— Dio dovrebbe lasojarmelo almeno tale| Il fatto era cha giù stavano. per suo- 
Mi contento ben di poco.., Par-{nars Jo nove della seri 





e il padro del 
moribondo non era ancora stato trovato, 


Il parroco sentì profonda compassione |neà era giunto a casa. Don Casablanca 


-|giaconte, un gemito più sordo; si altò, 


MENTORE e CALIPSO |? s1eto smarrimento, me pensò meglio/udi in mezzo al rantelio, dal petto dei 


E ‘nandosi sempre più il momento fatale, i 


brav'uomo pensò con. pena allo scopplo di 
Bomanss 


Caviroro LIL (Seguito). 


Don Casablanca aveva finito por ore-|lora opportuno, olo fosso maggiore d 
dora miglior consiglio il fur conoscere |quello cui récarle potevano lo suo parol 


alla povera madre la tristissima verità, |ceroò del signor Giacomo e gli consiglib|dò il prete quasi stupidita, senza pronnn: 


1| venne: presso al capezzale, si eurvò anl- 
ill'agonizzante 6 ridrizzata la persona 


dolore che sareble avvenuto nella poyera |disse con voce tremsnte alla povera ma- 
donna, quando la certezza del funesto|dre che lo guardava ansiosa e palpi- 
‘avvenimento fosse entrata in lei, ed ny-|tant 
vinò che un conforto le sarebba atato sl-| — Coraggio, signora Virginia! co- 





raggio! 
La donna non parve comprendo 











© con quelle più asconcie parole che il|ài mandare pel figliuolo Francesco di-|ciare parola. Don Casablanca andò al: 
suo caritatevole affetto e la pratica por |cendogli di venir anbito a casa per amore|l'usclo della stanza vicina, in cui erano 


troppo acquistata di siffatto dolorosa con- | della algnora Virgini 
tingenze gli seppero fipitare, avvertì la|n far l’imbasoiata cori 
infelice ole doveva aspettarsi da un mo-|nicipale; ma il cavaller Benda n'ora ni 


Il 








evo mandato [il padre di Francesco 6 Bnatiano, e disse 
al palazzo: mu-|loro semplicemente ma con mna indicibile 


- [solennità d'acconto: 


mento'all'altro di non aver più sotto gli |soita, nè si sapeva dova. lo si. potrebbe| — Venite! 


otchi che il cadavere di suo figlio. trovare, avendo egli, insieme con parco. 


.| I duo uemini entrarono’, ma stettero 


La siguora Virginia. guardò il aucer- [chi de' più autorevoli cittadini, delibe- [nulla soglia, gravi, muti, con mossa di 
dota con aria smemorata , sbalordita, [rato di percorrere i luoghi principali riverenza, quale quella d'un divoto. nel 


come di chi mon capisce: poî prese ‘una|della città affine di’ sovrattenero culle |templo. Il prete trai 





di sotto ai panni 


dello mani al figliuolo giacente, chinò la buone parole il popolo che folto e fro-|quella fascia che nsano chismare stola, 
testa con mossa fra di rassegnata fra di |quento percorreva lo vio e lo piazzo in|no baciò la croco che vi è cucita nel 


dissennuto © balbettò como parlando a so 
atossa: diraî,, dolorante @ turbato. 








petto, non minaccioso, ma, s6 cosi può [mezzo o se la poso al collo; pol preso nal 





Libro, l'oprì © si poso a leggervi con voce 





d’Italia, non può mancare di perturbare qualche RO Ci lei nello, l Dea 
eravemento la politica interna dol regno [1 0rstto #0 Ire. fece sul prime la nl 
ftalico. L'Italia, dovrebbe, adoperaral n|N... la minacciò; nella vita, per eni fa'co- 
‘tutto potare per mettere l’esercito e nine (ta, oa: Go) È Ani I denaro: 
‘mata sol piede di guerra con grave danno [colta bosela l'occasione che la. De Verchi era 
delle finanza. Sarebbo contreita a dilun:(Î1N:. aper il cametto di ma contarao & 
x no ruiò tro orologi; d'oro, duo catene. d'oro 
Maral dalle politioa di sonelliazione © di [eSa'Gonol, paschi sail ed oectini con 
n brillanti. 
gliò sinora di sedare le ire della fazione| L'autorità anputo cha-il N... erasi rifagiato 
elericale, dovrebbe porro nn termine at|nella can patria, e pei VITAE di que: 
vituperi; alle. fogiurio cut magnantma- [it Un episodio straziaate dell'arresto fa 
mente sinora tollerò, e limitare la libertà ' seguente: 
‘di onî tanto nbnsò quella fazione. La con-| Nel momento. che il. fanzion: 
clusione dell'articolo di onî ho dato ua (Bre tomo al 06 6 Alt tara pio 
breve nunto è cho Ja condotta della Ten: [che copra ui grato eminento nell 
[cia è tale ds daro alla parto olericale RO olore-di sapero il figlio 
‘d'Italia an'arditezza cai non avrebbe mai |patoy ro “aste alsepolero, (Corriere. di AC: 
‘attinta nelle proprie forze 0 ‘ché a sna 
volta. quella parte non si rimarrà da ATTI UFFICIALI 
qualunque atto che paia convertire jn a- 2 
perta ostilità Ja. seambiovole snimosità| La Gazzetta Uficiale dal 30 agosto reca: 
{ca la Francia e l'Italia, continuando ed| 1. Un regio decreto (n. 1467), del10 


[agosto cho approva ÎÌ regoiaseato pei servi: 
‘aggravando/in tal guisa una. condotta |s{j dello savttte nel porto di Veneaiai “o 



















































‘sbe per lungo tempo manterrà il puese| 9, Un regio decreto (u. 129). del 3 
all'orlo di ana guerra estera o civile. |nGwito che ‘nogrova il glo ncrmalo dagli. 
Singatl @ serventi della Qommissione d'anti: 

A. CA ‘o bello ‘rei di Palermo. 
ESSA 3, Un regio decreto (1. DOCXX pute 


tap), del 24 luziio, che approva una aodi- 





Il signor Sampò direttore della, Banca ‘di |ficaziove allo atatuto ‘della & Gosietà enologica 
Vercelli ci trasmetto;la seguente lettera: |La Sicilia n sedente in Acireale. 
« Veroelli, 98 agosto 1873, | 4.Umregto decreto (a. DOCXXI, parte 








«I deplorevoli incidenti della ‘assemblen ge- |M); del “4 luglio, che: anorizza un 


CI o pe Aia 
IO Og iii ale Denes BL Ve. |Daato do crlila dell < prin Focal ia: 
veelli, Ja commozione che ne segui, gli ar-|lavorazione delia camapa @ del lino, n sedente 
« ticoli di qualche giornale e In domanda di Mfoptaguaza, 


“selena upita dala ron Alto TTT 

ca gretativ, mi deciro presti CRONACA CITTADINA 

2310 crventa al aero Consiglio d'ammii LU 

«strariono lo mio dimisatoni dalla carica di| 4 Volontari d'an anno, — Ierialle 

i atei : Gr gicegerno lle atta cia mio 
Esso erano motivate dal desiderio che la|nienti dal campo di Palestrina, i volontari di 


«ria presenza non sveme al aggravare Îa [Uil uno appartenenti al distretto militare di 


: Torino. Essi farono ricevuti alla stazione da- 
x crisi attuale © che_non ni ingenerassro ®O-| gi) ufficiali del diretto è delta bia dai sei 


‘metti she una possibile. mia ingerenza in-!reggimento fanteria, cho li accompagnò fino 
“ ceppaase fn aletn modo la ricerca del vero [ul quarticro di via dell'Araziale. 
tu per parto dell'autorità. ‘Facevauo ola ai bravi militari ‘molti amici 
‘Il Consiglio non credetta di prendero de- | Pateati e gran numero di sittadiai: 
‘= liberazioni. definitiva in proposito; Industrie torinesi. — Il corrispoa» 
«Malgrado il rifiuto opposto dal Governo |dtute a Vienna delle Gizsetta d'Italia rende 
x lla domanda d'iachienta © malgruto Le me: |0LE forio nipotino cleiua del Locati 
wu mion fatta dal nuovo Consiglio di una Com-|brauo i megli» fatti ed i più eleganti. 
« missione verificatrice, io insisterò nelle mie| ‘Esoo le parole del giornato fiorentino: 
«dimissioni fluo a quando il nuovo Consiglio] Ta corte delle catrozze nou è occupata e- 
x non gi eur fatto inisiatore di ina nuova do [slsivamento dall'Auria, ‘Ema po la in 
si i = cati | Parte principate, ma vi ai vollero rianire an 
cmanda difuchesia. govermativa sal opposti Cio ie 'corrozzo tedenche el italinas. L tale: 
3 siastope |fels seno pichienime di numero, vee saronno 
«To spero che dopo questa, comunicazione [6 0 6 al più, © vengono da Monaco. da Bee 
«la atampn onesta vorrà astenersi ds ogni|lito o da Alona. Lé carromza. italiato sono 
«apprezzamento prematuro che non giove- [PIÙ numerose, e rommano a :4: ve no hanno 


n [dî bello aacai; mito falle fabbriohe Sala. 
x rebbo di certo all'autorità. nello sue ada: sarti di Aliazo ©1° Alessandro Locat di “To: 


«pial.n rino, il quala ultime ba invinto;tre legni, cho 

Ringrasiandola del favore le. prometto; fu|ci sembraco i meglio intti (ed i più ‘elezaati 

dora he man sarò iù a diturbarla com altro | Abbsino sinto om diincere la macine 
n lei prodotti de Passaglia di Firen 

malo seritto ushe ne qualeuzio credesse di iu: /cis on avrebbero carto. afgurato.acchato È 

vervi. rispondere, questi. Tu, conclusione, in fatto di carrozze, 
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A IT gar SI Lopes AIA 
LAZ N deal colt a ti di 








di Graz, di Cracovia o di Vienna, elegnuti le 


Milmno, 1. — Ieri si è futto mella no-|stitto di Gallizia 


atea città, in una essa iu via Stella, un ju 

‘certo N. Ovidio, d'anni 90, 
o, eraai, giorni. sono, ‘pre: | Ci 8crivono: 
[entato alla casa della signora Luici Da Vec-| Si sta ristnutando e rittuigento la facotata 
(chi, di Asti, a sotto pretesto di avere avuto|del psluzzo municipale; e sti bene, essa ne 











grave e commossa lo preghiere dei mori-|nato il trmulto ‘e quindi la collisione. 
vondi. Don Cassblanea medezimo, il quale 
Giacomo e Bastiano: s'inginocchiarono |peva pure le tristi novelle della giornat 
al luogo in cui si trovavano; la signora|interruppe un momento la sua lettura, 
Virginia guardava sempre con occhio spa-|impallidi vn pochino, levò lo sguardo al 
lancato ora il sacerdote, ora il figlio|eielo, parve frammettere a_ quelle che 
morente, ora que' due uomini Jaginoc-|stava dicendo un'altra wentalo preghiera, 
‘chiati,, ora 1a luce ficea della lampada ,|Ma, vera meraviglia! anche il moribondo 
‘e non diceva parola, e pareva non trarre [sembrò percepiro que' suoni: la sua bocca, 
‘nemmeno il respir quella bocca che da tanto tempo. era ri- 
‘Ad un tratto, in quel silenzio sepol-|masta serrata, si apri, ed una parola ne 
rale, in col non si sentivano chela voce |usci distinta: u assassini ! » Tatto il 
‘del sacerdote e il rantolo del morente, [corpo fa scosao 4a un leggler tremito, il 
lnuonò il fragore d'ana scarica di fucili |capo gli si arrovesciò indietro, puntando 
seguito tosto da un gridio lamentoso ell'occipite sui cuscini; poi parvero le 
pauroso di gente che venivano, e questo |membra tatteriaccasciarsi peggio di prima, 
‘e quello, dalla vicina piazza Castello, |nn gemito passò como un soffio sn quelle 
Non ostante la tremenda solennità dillabbra, e ritornò la primiera immobilità, 
‘quel momento , cha tutto ne occupava|ma questa volta vera immotilità di. ca» 
l'animo © lo spirito, Giacomo @ Bastiano |davere. 
[si riscossero o levarono vivamente il capo| La signora Virgiuia , per quanto era 
tendendo l'orecchio ‘a quello strano, im-|faorl di quella stanzs non aveva sensi nè 
provviso rumore, e si guardarono  in-|lutelletto; essa non aveva udito nulla, 
‘quieti, quasi interrogandosi l'un l'altro,|nulla aveva avvertito fuorchè. il movi- 
invasi tuttedao di botto dall'emoziono di |mento di ano figlio, la voce dì no figlio, 
un'altra subita paura. Certo si era spa-|la manifestazione dl vita di suo figlio. 























rato contro il popolo; e Francesco mon|Sorso ella di scatto, mandò na grido di 
(era in casa, od egli © per suo ufîclo e]giola, levò le mani al ciolo, poi si pre- 
Por indole, doveva essere aolà dove eralci 








td sul giacsnte e lo abbracolò stretto, 


























ente bisogno, cd) giusto ehe 

Monicipio il qnale pretende, n ragione, che i 

fabbrisati privati aieno mantenati fa Buone e: 

Hodevila sato, predichi e850 sterzo. coll’ese a. 
in questa occasion 




















il imarmo e la pietra ad imitazione “4 marmo | 
© pietra è talo assurdo da maov,re il ri 
Ì conto Verse; nel caso pers che 
tintegginre di persighi go 3I detto 
allora. proporre). di. der iure” m 














dasa di Geuvra ed al sullodato cinto Verde 
qu alle altre statue. che urnano il portico, — 
Qual ‘aluen) si (aretbe. ‘la entelleria com: 
eta. 


@) Tentri. — Questa sera si apro il Ger. 
0 cola drammintion compagnia iiretta dal- 

















Il signor Fiergonzonì non dormo sugli al- 
lori. Egli di po wa gioruo di riposo la messo 
fuori uu'alti ‘a novità, sempre imitazione. dal 
fraucese, intitolata: Malatromba , operetta) 
parolia, c.c., fa 4 ati, con musie@ del mao 

















tutto qui nto si richiedo’ per abbagliaro) la! 
vieta all culto el all'inclità. 

LAI B: bo dunque, è cha Malefromba a5-| 
giità jr ibblico ed attori come ii conviene 









S. dunrizio, m, 9, presso il negorio da ico 
Ai di 





88: orti denenciati all'ufficio dello. etafo ci 
il giorno 8L'ayorto 1878) 

Oreggia Margherita nata Chiartano, d'anni 

87, di Aglis, tabaccala — Vaglio Rosine nata 

I Jdll'Acqua, | id, 19, di Veaesia — Tartara 

Pioteo, ‘iù,’ 70; di ‘Alessandria; ssmolaio — 

Più 3'ininori' d'anni, 








Niencito dichiarate all'ufizio della stato ci 
‘giorno 1° settembre 1878. 
\fas:hl 10, femmine 12 — Totale 9! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio gstrenomiso di Terino 
‘a metri 576 n livello del mare, 

1° aotrembre 187% 




















.94+-24,4|19,3] 


3 pom 
756,114-90,6|:0,9) 





—_ ——  _——————————— combi i 





mano di perzigAino al privcipe, Engenio, al| 


47 fancia competente 2 chi nese |‘ompirioa del Bel P 
FUMO (ue RALIaTA ora aiMERE trconzenio [cao del Nord, _il quale per andare con tran: 


le vi a ‘Farbarotx, Bottero, Doragrocas e Porta |quilità di concieuza alla Esposizivno di Vienna, 
Talr tina, © lo recspiterà ‘a, G. Bertone, vin [al credette in obbligo di partire folerato, anzi 


l‘uminoma carriera, amato o venerato da tutti 
pat la ona dottrira, per il vasto mo fogegno, 
per il suo carattere integerrimo, nom è più. 

e matri ocsipato lo 





che dovette poi abbandonare !uel 1800 per - 
ver ragginnta l'età di 75 anni: — ma dopo 
oltintiantatrà soni di mon interrotto lavoro 
‘questo riporto avrebba dovuto e potuto caserali 
prefleus — così nor fu: 

Ta rivercoea © l'affetto che tutta la, Corte 
‘di Casta- ‘ne gli portava; ed il rammarico vi- 
isiimo:cue suna @ tutti coloro che lo cono: 
'acevano, sentono par questa grave perdita , 
‘varranno a lenira il dolore del figlio arr, Fe 











Gita con il tapis. 
(Vedi num. 910, 921, 995, 207, 981, 288, 

907 0 29) 

mx 

Entrando nel carrozzone arrisabio win pa- 
rola tedeson a proposito; degli. ingombri delle 
raligie, e mi sento. rispondere n italiauo da 
lun viaggiatore; Giusto cielo! O che sin ua mi 
? No: d vo Ameri: 











(cornizato di cinque o/sei lingue: ‘la sua îu- 
‘gleso, lu tedesca, l'italiana, In francese, In 
#pagutole e fore'anche la greso-moderna, sensa | 
tener conto del latino e del greco morto. 
Ora priucipia uel carrogrone un Circolo file- 
logico. L'Amerienno d&' botta e risposta în 
{inucere 1 un giovinotto. che gli slede dirim 
Petto, ia inglese a un guercio che ocetipa l'au- 
‘goto Sinistro e in' italiano a me. 

Nel cantuesio destro ‘c'è tin Tedesco, uu 
'di ‘quelle teste rotss e umile, che, prima di 
rompere il ghincoîo, ossia di appiccare. diacorso 
com persone sconosaitta, diventano di mattone 
‘0 di bragia duo o.tre volte; e macinano e rima- 
'cinano lefparole in boccs.Questo Tédesco, dopo 
‘molte amore e interni avroltolameati di lingue, 
‘finalmente seoppia e sclorinn ciaugottando ana 
‘dieeria lange, in coi io noto le voei Genova, 
Turino, e ls quale niuno comprende. L'Ame- 
ricano trae fuori di tasca il dizionario tedesco 
‘#10 ‘sfoglia. pazientemente cercando di tra-| 
‘dure la ciealata dell'oscure jaterlcentore; ma 
non cl riesce né egli né altri, Si tratta di un 
liugnaggio ignoto, forse quello dei muratori 
di Batele, e quallo del deputato X. Da ulti- 
Imo'il benedetto tedescono (che pare Cezari lo 
benedicn dal paradiso dei lipguaincl) ci rivela 
‘che egli parla iu italinno, To lo ringrazio della 
preforenza, che egli usa all'idioma di Dante, 
ma lo prego di continnare in tedesco, che così 














è nsabpo subito a dordiire allegro come. una) 
panque, perchè domani, ol dumani ‘appen 
iveglio avrà tutta uns città mura n mia di: 
sposisione, nina città iu enî mi sono adlen- 










comme gli Achei a Troia nel envallo faluo, op 
juta: ehe ci fuî «ratto n forza 6 ad evchi ben. 
‘dati, como nelje spelonche. degli acherani. di 
Apnleio. 0 di Tesage: Jo rasconterò, poî tutte 
‘ui nie cose nel prosalmo iuverno. 

È giorno: balzo dal letto con In sicurezza 
ele nii avere fatto ‘coricare ‘arsillo Ia. sera: 
‘palato îì balcone trepidanto di vetermi sein: 
tillare nel bigliore della Juce frese nua sittà 
'a da gent peregriun. Oh amara delusione 











ei dero essere, © voglio scorarla anche n 
'Libe. Cou queta fisima esco dall'albergo e 
comincio a animirnte; mediante qualche sforeo 
‘un monumento colomare che) sta. ritto. salle 
Priacza A va famaldl'imatito MAGI ma 
‘dl ocato, ingerbagliata di angioli, nu cui si 


‘assidono raggianti il Padra:(Eterno), il Fi- 
gliuslo e lo Spirito Santo. 


Qualche: alira novità mi picco di stavaria 
tap LIA (Gti n0)) ma Val osa soriverlà sensa 
jugnautarmi una secside volta e wenrà spil- 
‘ino il vocadulario della, Bibbia, Mî avrengo | 
in ua capitolo, di animali immondi. Questi 
compagni di Sint’Alitouio, che i Toscani chia. 
ttinno per antonomasia animali meri, qui a 
'TGior sono tutti bianeh'; nò stanno paghi alla 
binnehesza, ma in Juogo del crini portici, vo- 
[glio dire dello eetole,; vestono una laut 
flossora © pecorile, e ritraggono dalla pecora 
n selo il mautello, ma nucora il: procetete 
igonraate e umile, il musara l'uno sulla soda 
‘dell'a tro o altrettali. costumanze, Sottostanno 
@ grau pezza di maestà e di lardo ai nos 
‘@ per quanto tu sia mal parlatoro ed irri 
‘taronte verso nu/ceto spottabile. di cittadini 
ecclesiastici, questi qui usartutamente non li 
puol ebiamare'catodici, chè non ‘sono ‘nem: 
‘manco fabbricieri. Lo diroî un Jucrociamento 
della. raeza euias: com il genere. orino,... mia 
mi tappo la bocca, perchè nos sino professore 
di storia. naturale, bastandomi avere notata la 
stranezza: come: una frase da ritenersi. 
Un'altra novità zoologica. A {Gius 1 cani 
ano la carretta meglio che in Italia, i me 
dici condotti e î regi travetti. Senza. allego: 
ria, i poveri cauî di Line legati ad una stanga, 
fmbastati. come asini, allungando In lingua uo 
palmo fuori delle. gonas:e, pongando ‘e sof-| 


ffando, conducono del barrocci carichi di pae- 
chi e Ui fosti. 


Il p'ò delle volte vanno apparigliati on un 
‘garziucello che li guida; rale volte sono duo 
(cani aggiosati insieme. Vedi, io dico ad un! 
miò compagni di viaggio forte iu autropolo: 
















































lo capîremo meglio tutti. 
Si ripiglin il Circolo filologico. Si cian- 

















[gia e în econcua politica : vali, come'il la. 
voro profittevolo, noblita l'uomo... o le bostie 























atriesarmi dello lietivo, 





‘certo guardaturo di giusta proteta, 
li esservi ‘o_li ammiri, Ma sì, bri 
lo vedo e lo 
lntre duvero di bucna gi 


perche 











© vi recheid in 









G. Fauoetta. 








Serivone da Romi 





d'affari di Fraucia, conte di Faveraey, 








chie gono statî reciprosamente soddisfatti l'un 
l'altro, L'incaricato fr ha rino 








Tessindomi davanti questi sani paro cho mi |il citato giornale, porta 
convenao’ per straniero, perché raddoppiano |sitni: Avonguardi 

ie leva, danno eerti, atrattoni al carruceto dadi Firenze, dulleflino n. 7. » 
20 10 avessi in 100° 


hestioni, 
plswo, cha voi altri fato il'vo.|tamente raccolte, cha i proslami a cui la 


Ta Gaseetta del Popolo di Firenze crede [exion ” 
'sapero' che il Re Vittorio Emanuele , confe-|bero nè agio, nè tempo di condurla ad ef 


0 agonto;, alla Perse 


Tl inistro Vissonti« Venosta 0 incaricato | Pertanto il diritto di 
sono 
vicendevolmente visitati, © mi viene aecertato 





ola lo Judi 
repubblicana, sezione Gi 








Ta notizia è molto grave; ma crediamo di 








fede) Egli avova por quant i eos 

pio: mis non Vate] _E3l È ‘fomminetta, Essi vogliono |aver buono ragioni per ritenere che lu aus'e- 
rinnovato È TeSS7 call di consigliere presso le noitra Corta di |trato romauticamento ‘@ classicamente. Pomo |cicela, somo una femminetta. Ù 

tatto il a rato Galiieto ‘tori oaseezione di eat ora ornamento © apleuoro diro che mi inventraî in cene ‘alla chetlehella,| farei ‘enoro davanti un italiano 6 mi volgono | mitezza 0A corrispouda  porfettamento nella 


iù sua gravità, 
Gi-resulta infatti, da iuformazioni atsura» 


o-| Garvetta d'Italia accenna, noa Gono: stati 


'Semipio ai comi d'Italia, perchè imparino a faro |sparsi in nessun» caserma della nbitra. città, 


né l'altro ieri, nè mai. 

‘quei proclami, già yroparati, provano! che 
l'intenzione di porgorli nalle nestro caserme 
ma (coloro in eni era sorta,, non eb 





cavalier e Luigi Monti © colle tape |darico e della famiglia. ‘ir. B. |Vergo una piazza d'erba, tile quale si |retdo col presileato del Consiglio dei ministri | ftt». 
presentazione del dramma (a quattro atti di i en tato nello più uwili città del Piomoute, che |sul proposito del viaggio ju Germania , siasi sin 
[oucecorbuli: Ri2dil ————T——€nc=@< ' D al diplomatigue: 
uitccrbuli: I dilitasione 2 ono tenza veseovo e senza. cottepiafoio, tn |mortrato dispotlilio n ecarsi a Vistun || emetamo nel Mimeriol diblomalanie | 
aiscità d 4 buoni spettacoli jo cui ai VARIETA' Salone Cr ara Evo = Ci si annontia cho i parenti del duca, 
TE e e - Oevenr è & Rivarolo Canavese, TR pa pnitenea | di 8,3 en] potrebipe) però | Brotawisk conbiderano come’ nullo Il sio. ber 
RAI IR IO rr o e A Vienna Perdieoli! Eppuro qualche cca di sibgolare [aver Inogo che nl primi giorii dl ottobre, _|mtAMeato, atteroché le etesio (eliberazioni pe 


‘rino che, in altri tempi, dichiaravano il duon 
gli bauno pure 
uo; dei suoi beni, @ 
are, Ricordasi dif: 
futto che il Consigliò di famiglia pose il prin- 
‘ipo sotto tutela, e eho quest» decreto fa 
'sisioto dalla Diets germanica, allora giutice 
Sovrana in tali materie, © dai diveraî prinsipî 
fegunuti della Confederazione. Di più, i con- 






Carlo incapace di regui 
tolta Ja libera disposi 











ui), 
to 








: (rescialio Mac-Mahon quanto il duca di Bro- È 

i et att ace di Dt: [rare wa pelarisaggio è Parsyc]e Moni], ho 
stan di colto, he nol regno. d'Italia o.| Sere ever principio quest'ugel teni, 1° sete 
gliono ravrisaze nd ogni patt) ua pericolo ed | etibra, II Timer dico ele jo tutte Ie chiete 


l'espressione dell sentimenti amichevoli ie! 
Governo che rappreesata, ed Il xuo lugnae 
gio è stato identico a quello tennto dal mi 
‘bîstro Fournier, che egli è chiamato a urro 
‘garo: durate il tempo del. congedo. di ‘qu 
‘diplomatico; Il miuistro. degli atfuri. esteri 

ja volto. ha riunovate al diplomatico 
francese lo espressioni del sincero desiderio + 
Hel fermo proposito ch» ha Il Gorerno ita 
Îano di couserrare le eordiali relazioni d'ami 


Carlo. 











‘quello clio sono, © non sarà certo fa facoltà 
degli ultramontani di mutorle, Tauto il ma- 





‘Anche i clerica 





‘giu della caso di Brunewick sî 2010 enpres- 
'ssiente riservato il diritto di eequestro sopra 
tutti'gli oggetti dello. successione del duca 


«In questo stato di cose a prevederni che 
la città di Ginevra avrà per avversarii gli 
(eredi attonli del dues Carlo, cieé: la _R: 
''ioghiltera, il duca (di Combridge, il re 
Giurgio d'Aunover! e suo figlio, 
Ga o le Franetà: Le dloponatoi del” ine | FaAui6|di Dianiviaio;e; allibita, Ta cia 
Giverti ton potrebbero essere migliori. di| reale di Brutale: » 


INGHILTERRA. 
i di Londra vollero. orgatie- 


il drca re 





tin nemico por la 








nazionale sia rispettato, c'non è un perie 
per nessuno, Il generale Da Temple ed.i 
‘amici aeno liberi di deelamare. come megi 








verno francese, e ciò baut 





della Sublimo Porto di fa 
‘nella Commissiono internazionale per stat 





gretario presso la Tegazione i 





d'Italia). 


Repubblica francese el il. suo ministro deg! 
‘affari estori anto benfasimo che l'Italia ‘non | ® SErto enscesso. 
‘tossnda altro s° noa che il mo sentimento 


Ii Governo. italiano ln accettato l'invito |smlli 
i rappresentare 


nstefpo mniversale dl starzatara; GI ha nomi | (Sta 
nato @ suoi delegati il cav; Cova, primo se-|Mell'ordino , delle proprietà e della fauiglia, 

ine a Co-|Nul non possiamo pertanto apprezzare questi 
‘stantinopoli ed il comm. Mattel ispettore del |Pellegrinagsi dal puuto di vista in cui si col- 
‘geiu navale. La Commissione, si radinerà n |l0&Kno i loro premotori, Noi cre 
Qustnotinopoli il 18° settembre. (Economista | tanti fanatici, vi sinuo pura dei cradeuti, Del 


inicia. TI president della |cottoliche delle Gran Bretagna si chiamarono 


Hi fedeli ‘a raccolta, 6 che l'affare putrà avera 


Do stesso foglio soggiuuge: 
Nol a Tuttis'acourdano nel riconoscere cho questi 
tellegrinaggi lano un'colore decisamente po- 


fe |Lifico, X pellegrini sono partigisti di Enrico Y, 


stimano: 1a loro politica hnoa è quella dsl Go-|® S0atano sopra di Ini per liberare Roma e la 


Praucia; enzi sperano di arrirare al Joro a0cpò 
senza rendersene; ban conto, cull'assistere a 
dimostrazioni religic 

= Gli è pur vero eli'essi. credono esprimere 
ite | fn tal modo le sonsegaenge naturali della loro 
‘prentuciandusi per È grandi principi 

















amo che, fra 


[reato il xumer: di questi 





‘sonari nom è in- 





| fo gli secenti (GOES cati benché atrechi è trafeati hiaano —_ diferente, 
il Vasi Limana degieii a olmilidine|02 STSHo dignitiso, allegro e morale: loro|/ La rione, che ha avato loygo {n Roma,|_ 41 recenti disastri della Pransio, paralie» 
vi 735,049 nia tocca l'ammirazione del pubblico; © niuna sos-|di parecchi Intendenti di finnza, ha prodotto [zando di «uo braccio, el il nuo cervello, contri- 
Ì » fà di Peraîa, biasciando ed allungando ; 1 s Ù 
\ È nta dei. dei 0, dell yes Qel[\01® di Meneli verrà a ricercaro» e ad altaroe || sus primi risultati. Ciascuno di quei fun-|buirono enormemente a ravvivare le ceseri 
il SONIA] Siro Tolemacohé nelle Ign straniere. sì Ta] $*hde, perché essi non la meritano. Quanto|riopari ba forualate runa rio di preposto ri-|della superstizione. 

Lg; Ù di stesi diversi i camucincsi fuuulloni, diluvioni e bi-| volte sà introdurre dello modifiche nell'atmmi- 


‘Temperatnre estreme al), minima + 16/6 
nori ih gradi sentesimali | massima + 46,9 

‘ioqua caduta millim: 0,0. 

Aliulia» della notta del 8 + 19/2 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Leipo mediodi Roma), — 8 seitembre 18: 

Xascere del Sole, ora 5 46 — Pasraggio 
al mesilieao, ore 14 18 — Tramonto 6.51 

Nsrcere della Luana 5 29 sera 

Passggio al meridiano, era 9. GF sera 

‘Cramouta; ore 0:88 matt, 

Giorno della Luis 19. 
IT I I 

Nurî (1% settembre) ni spense una delle più 
iiligido intelligenze della Curia piemontese; Il 




















rio di avverbi affermativi, 
'agevolistima ripresa. Cotesto ciucischiare vo: 
boli torti e sibilanti mnî appalluttola la lingua, 
fmi straco& il mento, mi indebulisco Je mandi 
‘ole © mi stordisce il capo, e per questi troppi 
‘motivi faccio uu'altra tappa a Linx: 

SX. 
È notte ed ‘oscarità spessa; mi introiluco nel 
‘bugnio di uu omnibus d'albergo; nou veggo iu 
‘rolto i miei compagrui di viaggio, e ne scorso 
uppena le prote allumate dei sigari. ILrotolio 
delle rasta sul lastriso di nua sità scono. 
iciata mi fa grillare di contentezza; sento il 
fragore. rimbombante -dell'omuibus penetrato 


























comi Causa Sisto, dopo aver parcoreo nda |sotto l'androne dell'albergo. Ci siamo. Sceuido] 


————————— 


coprendono di basi la fronte e la fuccia, 
e pronunciando confuse, folli. parolo 


La madre ni drizzò in tutta l'altezza 
della sna persona, s'abbranoò ad un brac- 





(glieoni ‘che comaudeno nelle fatviglia d'Itali 

quali, allorché vauno iu volta per Je vie, 
è sivnri elio'o trottauo a completare la Corte 
d'Amore di qualebe eucida, 0 sî appressno 
traditoreseamente n vuotare e una sola leo- 
‘ta Ja zuppiera di un porero diavolo, s6 pur 
nou servino di staffa 0 di paracerro nmbo- 
lante a qualche siguera rmancerosa, di cni 
occupano per quattro quinti l'asima da bot- 
tune! Invece questi poveri. cavi di Liux ri- 
sparmiano le spalle di nu servo 0 il congeguo 
di ua macchina, ed entrauo ausor essi nella 
Diramide ‘soniale, che la per vertco i re, i 
presidenti. e i cancellieri, 0 per imsoci provve 
ditori dî uose ugli eserciti stanziali 























‘affettuosa, quasi paterna e insieme rive. 
vente, cominciò n dire: 





‘strazione, collo scopo di consegnire rileva: 
risparmi nelle spese ed' uu migliore. ord! 
‘meuto nei servi 





(cate opportune ed attuabilissime (20.), 


Leggesi nella Nazione del 1° settembre: 
La Gazzetta d'Italia neî sue unmero 





stativi 





i da porseno sin qui rimaste 


repubblicano fx appello cou frasi 





incendia; 


taralmente 


lore; portiamo coraggiosamente, 








Molte di tali jiroposte, come | sapremmo dire alcun male, noi ci li 
risulta dallo iniziato esame, sono stote giu 


Tersera narra che l'altro ieri « nello caserme |uon credono pusto, di sui 
(i Firenss vennero trovati parecchi proclami, |etr 


‘guote, e nei quali ua sedicente. Triumbirato 


alia corporaziono dell'esercito, Il. foglio, ‘na: 






Non é il caso che riunisto queste 
siti |di pellegelui. Estì obbediscono agli ordini dei 
loro vescovi. DI questi poveri credenzoni i non 








compatirli. Ma altrettanto non ri 
della, Chiesa, che ha voluto spacciato per veri 
l'autenticità dei quali é più cha 
‘dubbia, I suoi eaporioni hanno il torto di pro- 
di lelamaro La verità di certi fatti. ch'esi. ate 
tere dello! dimo- 
i delle quli essì ridono, 5 di molti- 
i- [plicare delle promesse: che sanno di non dorer 
attendere. 
rie | «Tutto il mondo sa che questi. pellegrini 
sono partigiasi devoti del legiitimiamo, Gli è 














ampato alla. macchia, prosegue | per dimostrare la loto devozione nd Eurico V 





russe-|durai in considerazione, più dannoso, più 


‘gnatamente, pietosamente quella soma|terribile è piombato loro addosso il do- + 
— Ta creatura non giudichi il suofche a noi viene destinata. lore. Ha sentito quei colpi? Fasi possono 
Creatore. Che cosa siamo nol per voler| Virginia non rispose, non si mosse ,|avero — avranno pur troppo — squar- 
penetrare nel mistero dei consigli. divini stette come se nessuno avesso parlato o|clato il petto, gettato nella fossa padri 
© nella segreta ragione dello cose? Chelcome se nulla ella avesse udito, ma Gia-|cni aspettano a casa i figli i quali dal 
con dulee violenza trarla di là. Il sacerdote alzò il braccio in sm, col:|cosa seppiumo noi dello vite dell'uni-|como, interrotto il piangere, levò sdegno: |loro, lavoro banno il pane, figliuoli i 

— Signora Virginia , coraggio ! le ri- {l'indice teso verso il cielo, verso e di noi stessi per'voler misurare|samente la testa e disse con n certo|qualia vecchi genitori sono solo sostegno. 
patò colla voce quasi soffocata dall'emo-| ‘La infelice donna vacill, some se col-lln giustizia dei dolori che ci toconno?|impeto E pothi minuti sone essi erano sani, 
zione: ora è il momento in cui deve tutta |pita sul capo de una mazzata; poi in-|bassiamo noi esser certi di non averlil — Ma quando questa soma è troppa ,|pieni di forza, di vita, da tutti oredati 
apparire la fortoxza del suo cuore e la loroniò insieme le mani 0 tese !e braccia|meritati? Illo, Ia suprema Vontì, ha|quando quello che a nol è toccato .è dolore [ricchi d'avyenire. 


| benedizione e di amore. aio di don Casablanca, e pallida , affan 
Una maggior pietà ni dipinse sul volto |nosa, fissaadolo bene eatro gli occhi, do- 

di don Casabianca : si curvò verso, 1a|mandò: 

donsa, Ja prese ad un braccio e tentò| — Mio figlio? 




















virtà dell'anima sua. 





Virginia gli ni volss con ismarrito sta- 
poro. 
Non ha visto? Non ha sentito? diss'ella: 





‘collo dita consertate come nello. spasimo | 
d'una contrazione: gli occhi le balens- 
rono quasi some quelli d'uno che ha 
smarrita la ragione; mandò un gemito e 





sempre in vista necessariamente nn nl- 
timo bene, e se ad ottenere un tale 
sultamento ovcorre che noi passiamo per 
le dare prove dell'affanno, oh come ose- 





maggiore del dolore di tutti gli altri 
Don Casabinnea gli si volse vivamente. 





«| In quel punto anche nella mento di 
Virginia, benchè tanto offusosta dal do- 


è il mio, dolore 


— È chi pnò dire: maggiore di tntti|lore, passò Ja paura che già era bale= 





i 5 Ad ognuno pare che|nata al pensiero di Giacomo. 
Giacomino si è mosso, Giacomino la par-! 


cadde ginocehioni presso al letto, nascon- [remo noi lameutarcene, noi che. di quel |il suo superi ogni altro; ma all'infeltcità 









— Francenco ! esolamò ella. Egli do- 
i dato. dendo sulla sponda di caso la faccia; una |bene finale avremo certo a godere ed a-|comune ; forse, non è confine ,'oltra eni|vrebbo esser qui, presso suo figlio morto; 
| Il suocero di lei e Bastiano erano [tremenda parola di disperazione le faggi |vero compenso? Non lo anpevamo già fin|non possa ellr avanzarsi. Ella si crede[e se non c'è..... Ah! mio Dio 
i Jevati i piedi, e paurosi del vero s'erano |Jalle labbra: da prima? Tutto non eo lo dice intorno|che la sua famiglia abbia rieevato il| Giacomo si slanciò verno l'ussio. + 
accostati. 


n ; — Ah! Dio non è giusto! ‘a nof fin doi primi atni? Nou l'abbiamo |colpo della maggior sventara : ebbene in 
— Povera donna! disso a lovo.il prete| IL vecchio Gincomo, dall'altra parto del |sompre vista effettuata in altrui questa |questo mom 
sottovoce. Conyerrebbe poterla allontanare | letto, piangeva sconsolatamente; Bastano] 


— Vado jo a vedere, esolmò : tran- 
medesimo vo ne sonofquillati, Virginia..... Ol se gli altri non 
tremenda verità: che, cioè, la nostra è probabilmente altre cle piangono lagrime|hanno saputo trovarlo, lo troverò ben io. 
da questa stanza di morte. ‘Soguitava ad aseiuigarsi con moto quasi|una terra di triboli, Ja nostra è una vita [ugualmente cosenti ed hanno ragione dij E corse fuor della atanza. 

A queste parole Bastiano s!  rasclugò 0 le lugrime che seguitavano a|di prova 4 sui siamo qui posti? E porchè [dirsi più disgraziato. Bastiauo s'aggiustò il goletto duro in- È 
non lagrima cla colava giù per leraghe|voler correr giù delle raghe del suo|vortemmo noi fure eccezione? Clie cona| La signora Virginia lovò il capo : Gia-|torno al collo. 
del suo volto sevoro. Giacomo sj precipitò | volto. sappiamo noi del passato che ha prece-[como s'accostò al prete eon aria quasi| —Ed io, corpo d'una bomba ! lio da 
sal nipote, lo toccò, lo esaminò e poi| Don Casabianca s'uecostò lentamente |duto la nostra vita mortale? È giustizia |iuterrogativa, ‘starmene qui ? Sor Giacomo sono con Lei. 

jede in pinuto dirotto : ‘alla donna inginoechiata, e ponondole|di eerto che qui veniamo a sofrire: è| — E neguì il suo antico padrone. 


Giasoinino! 0 mio povero Giacomino! ‘aulla spalla una mano, con domestichezza [sorte comune doi figlioli d'Adamo il do- (Continua) Virronio Binsezio. 
I Ì 



































i + egli insistette ; perchè più jm- 
rovyiso , €, xe questo elemento può ad- 






































od a Don Carlos che tante povero donne francesi [ras e Pi y Mariall, perchè fiunora consegnate 


si arrampi:ano su por le roccia della Saletto o |n 
tanti membri \lell'atintoorazia iugleno, ai diri-| 
gono a tutta forza ili vapore verso. Paray.lo-|son 
Monial, Mu quale ricevimento 
Ttalia alle legioni sacre ella Frauoî 
nta volessero recatai in Ri 
al Papa il patrimonto di San 
mile tentativo eobeggiorebba in tatto il mondo |di 
civile. a potrebbe. 0 








se que- 
per restituîro ln 














licî sarebboro capaci di provnrsi a farlo, 
dubitiamo: molto della p 
TI fatto ni è che il 
l'altima nun pari 
nera dubbiosa, € noi vnlremo che il cattoli 
um), quatto parla della sua fon 
la propria debolezza, n 


























rono col terrore tntti gli. uffici. municipali. | 


farebbe in |sîuîatra della nostra; An 


iliciamo sta giuocando [Volle sottomettere. Siviglia o Je'altre città 
Il risultato nua può es-[che avevano proclamato 1a loro 

iatonalo, puuisea 2a 
, disninala [e gl'incendiari; e i lero 





‘quogl'intornazionalinti, i quili poi carpi:|tratti di 


no sostenuti dalla minoranza @ dal centro 
lea fedoral 
E che possono fare gli onesti cho furono 








questa popolazicni ‘andaluso educato all 





ibiaro il cordo degli sy-{nvwsinio ed ‘al maneggio del pogiale? Si-| ‘Scrivo 
venimeuti. Non dubitiamo puuto cla i catto-|rebbo d’aopo cha il Governò ni acciugente 


solutnmeuto all'opera, ma narebba par ciò 









collocate 





interemi 
ia lesa 








RI Praubblica. (Ora selo una età dol Gabinetto 
CORRISPONDENZA DI SPAGNA. [ha le volontà wessnanria, cioé i ministri della||_ pagg; 
Madrid, 32 agosto; |icuorra, della murinoria e dell'intamo , soste: | 15557 
1 riguardi, l'indalgeuza, le consessioni fatte |a 


dal Guverno ai rossi dell'Aninlusia portano le 
gonseguenzo chi temesauo tatto Ie: poreono di- 


dioe, Grauata 6 Cordova rialza umovamelite la 
creata 6 nou si dà menuwamento per viutà, 


ti 


feriscono nom for nni 


(colla aluistra. per. oppirai alla prepost 
‘erote, L'iuternasionalo viuta a Siviglia, Ca-steriale di 


ti dal sig. Castolar ,, mentra gli alizi pre: 





Il Pi y Margoll sta 





(chiararo 





ap'nsione. delle guarentigi 
tuzionali e deila libertà individuato. 
Cattivo notizie da Cartogena, Il generale 


(sante, ciod di henefizi: non 





della lista ci 


alizzati 0 di con 
puro giusco non eseguiti. 





‘Abbiamo oreduto di porgers. querta aploga: 
nivnî peralié al di fueri non sì posse credere 
ta piazza di Ti 
ata di fatto, lo 
Valla posta disarmati, con mn Governo lurò| verificati 
Un ‘ai-[oatilo ? chè. putsono contro l'inuatà tsrocità| 





subisiata, ‘entre inveca 
etiam, che ;fra i eînintri 
‘aou se ne novera alcuno riflettente 





caso ripatate, solido el accreditato. 


no dalla Spezi 





Tia Punon di Spoxia ha dichiarato (di liqui- 


Pasnivi notibra abbastanza rilovauto. 


vessario, che volenso | © Il volera 6 potero. |onpidernto ele il mio cipitale ammentara a 
‘8 milioni, o la cui azioni erano pressochè tutte 


În città, potete da voi nteseo imma- 

ati danni questo fatto; apporta agli 

privati, 8 (quale di \conseguenra ne 
azione di questa popolazione. 











amo ella Gaevelta d'Italia: 

l attiuto x fonte. sicura ulteriori in- 
possibio progetto di ‘aumento 

lo, aiamo oggi ia grato. di di 

cho il ‘comm. Minghetti non ebbe 





‘mai e on ha l'ilea di discutero ima tal qui 
stione ju Consiglio iloi minist 





L'ultimo corriere. dell'Audalunia è dipe- 
mnute. I nelvaggi nostri. cantoninti disera- 








nfigato il doro farota sio città protetto dulla 
forza armata nabitsano nelle svmpagoe, rori- 
nano tutto cid che. contituince | 

l'as riccheze» di uun contrada, Si può presti 
rialeare na edifsio atterrato, ma_ voglione 
svolti anni perché. mn giardiao, ‘ina foresta, 
nin alieeto diano di 

cio ci reca la atampe ii quella provincia. 














Lu magnifica cmpagna di Xores é in preda | {iso jl 


delle fiamme.. Oltre l'ince 





di Arson de la 


tutto Ilcontone di Alcazita de la Sierra fn- 
torio ai ungal ili Gigouza, della ntupenta fo- 
sesta di queroa di B.lleatreros, di tuttii 

cedui e della fattorie di Royas, Sutilloa e Ba 
tuleras. Bisogna aver poruotio’ quest'amuira 








dello perdite incaleulubili toccate: nÎ. propria: 
taril è della selvaggia brutalità degli uomini 
capaci di tali farfauterie; Ha perduto ogui 
nevso di nuavità chi disertò. questo inenute»| 
voli campagne, predutto li uns uatura feconti 
0 del luvoro intelligente dsi Mori, 1 Féyelon 
nell'ammnirabilo eun. deserizione della Betica 
nun aggiunte ancora Îl reale, 

Più davolnati ancora sono le: notizie della 
provincia di Cirdora © por: mon fataucare Ji 
Jertore coll’enumerazione. dell'o: proprietà. in: 
cendiate dopo Îa presa di Siviglia, dirò sole 
clio salgono al uumero di trentatré e tutte si: [5° 
tunto sullo rio del Gurdalquivie. A brevedi. 
stata da quel fame altro farono pure insen 








lay 














Ciò cho gli Andatusi 
qua proprietà nel più largo signifcoro della |a! 
parola. Alcune di eseo racchiudevano piùnta- 
gioni di ulivi di oltre 900 auni, tutti, citcor 
dati da munerosi rampolli. Alcani: proprietari] " 
ai videro arsi 20,000 ulisi, Ki 

GLi stessi fatti nello: compagno di Xercs o|v! 
di Andujar, ovo immeno foreote. furono nr 




















daralibo neces: 





Campa manca quasi otninamenta di c'è che 

ci trapratilora l'assedio 
ditun l'orribito Comuna di Parigi. Non poten | li quella pinza, Avrebbe duopo di 12,000 no- 
tniui almeno, di 1500 cavalli, di ta parso cov- 
iferbilo di arti 


peri 


vr 





Crelieni che il viaggio del Ro vorrà effot-| 
tuito alla fino di sottrmbro. 
Sono ritoruuzi n Roma Spavanta e Finali, 
Il vini. Mikhettl è a Firenze intento ni 
lavorare cuì cupi-serrizio del suo Miuistato. 


vera € 20- ln 
artgli 


nti. Ecco iutatito cl | sedianti snraino 


liro del forti inespugnabili ed il generale 
Froutern, hassi pura a deplorare quello. di|7r;g}re, 


“| levaato ei del: centro convenicono nell'affermare 
‘i | (ho l'insurrezione: carlista, divanta ogni giorar 
iù potent 





bile centrada, cho fs' dare alla Spagna il nome RRICR n in 
"ttt te ritor me CORRIERE DEL MATTIND| può 


Nai 








di artiglieri, di iuge- 
‘@ ba tutt'al più 950) momiui com poca 
wenra uffiniali per essa. Lo sue 





È merto n Roma, 


pò dunga malattia, 11 





ipo provano giù gli et del lime mal: |{Y92 Francesc De Blaslia, consigliere’ di 









sano dello vicinanze di Cartagenn. Se gli n Ne 
i dalle febbri inter-|VoMegio. 
tmitrenti biwigatrà levara l'assalto © a ragione 












‘utrecaa bo i Carta 





ueal Hanna per 


casi 19, 
Tutca la corrispondenze dol settentrione; di|'“ator 





Trnet 
LA LIQUIDAZIONE DI FINE AGOSTO. » 
Ta liqnidzione: del fino agosto è stato ” 


molto pemnta e disastrosa per le Borsa. ita- . 
linne, 0 apecîalmeute per quella di Torivo. 


Firm 
Alenui speculatori specialmente che si erauo | bra, casi 
renturati a vendere ‘allo scoperto — cioè| 








imale, Credito Mobiliare 6. simili, ron] 


rrenito al fino a-|_ Bresci 
to, imm 
Questa differenza, era 














il primo agosto, conseguabili at|ganale. 


l Bollettino Offciale; 
‘A 80 agosto tali azioni valevano ed erano 


idetto 1000 perdette duuque L, 250,009, | Morti 
i ne vendette 2000! perdette L. 300,000 e 
dicendo. Resta 
‘Questo, enormi differenze superarono la forza 


Colorno, 


Venezia (vrovincis). — Rini 


deputato al Parlamento nazionalo pal 
di Città Sant'Angelo (Chieti 


NOTIZIE SANITARIE: 





Genova: — Dal 81 agosto al 1° settembre, 


2 dei giorni precelenti 
Bollettino della provincia. 





Dal 20 al dI, Marassi, casì 1. 


Staglieno, cosi 1, monti 1, 
Recco, casi 1, morti 1, 
1 al 1° sottembre, Poco, cosi 1, 
tenibre, Maraesî, asi 1. 
Staglieno, casi 1, morti 1. 
Réoco; casi 1, morti 1. 
Foce (bagno penale), casi 1, 
a (citt). Dal SL agisto al 1° settem| 
nuvi 8, ‘morti 1, guari 





18, 


(Provincia). Curtilo, San Martino, casi 
satiza ponsedorlo — dalle azioni della Bauca| morti 1 
Tizzauo Val Pi 
larono in grado al fino; d'agosto nè di farne] morti 1. 
consegua, né di pagare Ja. differenza (fra il 
prezzo convenuto e quetio; 





;, doi (oasi! precedenti, 





precedenti, guari 
i, 81. — Non solo la ci 
tua oggi non 





I 
sempre 
e nessua nuovo coso 








sorme, per e9,, delle |nella. proriacia. 
‘azioni Credito Mibiliare farone venduto nila| Descent 
dinte. ‘nostra Bui 
oliiamano ‘una /Inco è |fine mese al prezzo di L. 870, como risulta 


isano, 30, — Mortà una guardia do- 


Venerio (città), 10, — Rimaati in eura dai 
giorni precedenti 97. 

Casi muovi 3. 
‘nuotato Li. 1190 — differenza I. 450. Chi ne| Guari 


ie 
%, del quali 1 fra i denuaciati nei 


giorni precedenti: 


uo in cara 95, 





in cui 





‘ione sanitaria fino alla mattina del 00. agosto: 
4 agoato, Adri1, casi, morti LL 
19 detto, Donuda, esi 1, gurito 1. 
19 detto, Contarina, cani 1, morti 1. 
19 detto, Polesella, enti 9, mosti 2. 
28 detto, Camaro, casi. I, morti 1. 
29 detto, Fasana, casi 9, morti 1, in cera 1. 
29 detto, Ror!go, casi 9, in onra 4. 
29 detto; Rsoliua, casi 1, morti 1. 
Trentino, — Vigo di Cavedino, 30: càei 
‘nuovi 1, Jn cura 4. 

Tricale, — Bollettino dalla mezzanotte del 
20 alla merzanotto del 99 casi imovi di clo- 
Hera in città 8, 














FRANOTA, 
I fogli clericali francesi: pubblicano un mon: 
‘lamento di monsigiior Guibert, arcivessovo, di 
Parigi, « intorno al progetto di costruzione di 
tiua chiesa. votira al Sacro Cuore di Gest 
salle altare di Montmartte, x el nn Breve del 
Papa allo atasso areivessovo di Parigi ric 
‘guardaute lo stemo progetto; » 
Questi dno documenti. inuno no ce 
‘ecisamento politico , quantunqua ‘redatt 
fatile religioso, 11: vero scopo della costruzione 
sa votiva pi à più chiaramente indi- 
‘tato che non fosse nella lettera episcopale che 
nervi (li base alla presentazione, del progetti 
ii legge votato dall'Assemblea nazionale. TI 
aoro Cuore di Gesù non è più che un acces- 
sorio. ed un pretesto. Li 
Ciò che sopratutto sì. vaole: ottenera: si é 
che « con un' nuoro 0 granile atto/di feda la 
Francia adi e d'empietà da (cui 
furono perduti i soi puri. alla. fine del ee- 
colo scorso. » Non è dusquo dit 
laderai: é van vera futca slo 
lotta eoutro la rivoluzione dell 1780, © psr 
[cotseguenza contro. la società moderna; 

1 breve del:Papa-è ancora più esplicito del 
mandamento di monsignoro: 

« Se, come lo attesta la storia della fin 
dell'ultimo secolo — decisamente # ln rivotu: 
zione del 1789 che ui vuol. prondere (dî mira 
— la Francia allora si allontanò. apertaniente 
da Dio, e colla, propagarisue dei muori er- 
Fori, non solo operò per sé questa, separa 
zione, ma /uorvid eziandio gli ellri. popoli; 
era/seuza. dubbio necessario che dessa, dopo 
di aver inalberato lo ‘stendardo della ri» 
Bellione, saperso pur dare agli altri l'esempio 
dal pentimento, © si aforazsso, con un clamio: 
raso ed urdito ritorno varao Dio; di ristabiliro 
nel suo seno © /uori o, basi dell'ordine che 
(sta avera turliato. 

La nuava chiesa del Sacro  Chore che ata 
per inalzarei culla alturo di Montmartre, sarà 
dunque il primo seguo clamoroso del! ponti: 
mento della: Francia, 

x oi nou dubitinmo punto, soggiunge Pio IX, 
che l'annuazio di uu così graude: fatto, che 
‘accenna di ricondorre la Francia al suo ‘an: 
ice onore di figlia. primogenita della. Chiesa, 
'hon sia per cagionare una dolcissima soddi: 
fazione ai cattolici. n 

E (chi ne dubita? La notte di San Bartolo. 
neo, i massacri. dell’inquisizione , \la revoca 
dell’editto di Nantes e tutte Is altre abbomi- 
mazioni che fecero inorridire il mondo civile, 
cagionarono pure. nna dolciasima soddisfazione 









della e 









































ridionalo 8. ML l'Imperatore, gli Arcldaehi, il 
Granduca Ccatantiuo, i ministri, il Corpo di- 
plomatico e i genrali. 

L'Imperatire, allo scendere. della Regina, 
o baoiò la mano, tdi, offertolo il braccio, la 
condusse nel salone di Corte, ‘ove tenne cir: 
(calo, è pol tosto, partirono in' carrozza pel pa 
azzo imporiale. 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 31 agosto, 
Lettera du Cartagena dicono che agli 
insorii incominciano a mancare i viveri; 
llono sorto discordie. Una parto dei capi 
8 accusata di voler consegnare la' piazza 
al carlinti. Undici nevi da guerra estera 
trovanai nel porto. 
Secondo il Tiempo, una Giunta carlista 
venne incarinata di elaborare. l'organiz- 
tazione politica. Una parte decise di ti 
stabiliro /l'Inquisizioni 
Perpignano, 1 seltembre. 
SI ha da Barvellvua, 90: 
Grazio ad un rinforzo di 800. nomini 
di scorta, 51 convoglio di Berga, be ri- 
ava di andaro oltra Manresa, prepa- 
Fasi a partire domani. 
Saballs intimò a Olot, Vidreran e Santa 
Colonna di ‘arrendersi, ‘altrimenti le in 
‘cendierà cumo Lortella. 
Tondra; 1 settenibre. 
Un dispaccio dell Times da Costantino 
poli ‘reca chio le relazioni fra l'Austrine 
la Purchfa sl sono raffreddato, avendo 
l'Imperatoro ricevato il principe Milano 
senza che gli fosse presentato dull'im- 
basciature turoo. 
Credesi che il Sultano ritirerà il suo 
‘ambasciatoro senza rompero le relazioni. 
Lo stesso giornale ha un dispaccio da 
Aguilan, 30: Le navi' spagnuole cattu- 
rate si condurranto a Gibilterra, e non 
al restituitanno, al Goverto spagnnolo, 
primachè sia terminata. l'insurrezione. di 
Cartagena, essendochè altrimenti el'in- 
Warti sono decisi ‘ad attuccore Ja. flotta 
inglese. 
Eual già minecsiarono: di bombardare 
le navi inglesi nella baja di Escombrera, 
tirando contro, di esse dai forti, 
Roma, 1 settembre. 
Sî ha ‘da buona fonte che. la partenza 
‘del Ro per Vienna è tiusata: per la so- 
conda quiudicina di settembre; 
Madrid, 1 settembre. 
La Gazzetta pubblica’ il decreto che 
metto in ‘esconzione la leggo per l'estin- 
zione del disavanzo, © ripartisce il pre- 
tito furono fra le provincie. 
120 volontari e 30. uesari, che difen- 
devano Viata, consegnarono ieri { forti 
è Dorregaray, dopo un'ercica resistenza, 
I varliati avevano incendiato i forti col 
petrolio. 
Il Ministero discute In questione degli 
artiglieri, SÌ opera, prossima tina solt- 
zione. 












































Atene, 1 soltembre. 
Nelle elezioni suppletorie. della Messe- 
nia venne rieletto Comundnro: 
I briganti della Tessaglia rifogiaronei 
nel territorio greco e sono inseguiti. 
Strasburgo, 1 settembre, 





D rac: i SIGG Iatore che no gare; | 101, casi ‘nuovi. 20, morti:10, guuriti 11/.re- [sila Sinta. CI Nel Consiglio diatrettuate di. Colmar, 
Samerote Le arini delle aes lle is, SiNARO ICE eraete. zii (AO I etne OGO 0 000] Ghe 0 Roma; ed ia tati conelicoli cl-|avendo preitito Cielo nto 
TI Guvero ho sveva Emerso di' essere |®)teprementi quegli altri speculatori che! do.| Vicenza, — Loogesi nel Giornale di Vi-|risali si spari di far. rivivero quelle epoche|membri sopra 26, il presidente. dichiarò 





Iatasinbile ogli assasai © petrolieri. di Si- | vevsnO ritirare quel ditol 
viglia, Gransta 6 Contora non tenne la pa; a 
zola, e i delin(uenti cono impuniti. E questa | Ompromessi alcuni agenti di cambio, ritonnti|clelera mauifestito 


impuuità accrebbe nil un tel punto la lor 
audacia che sono alla vigiliu di solleva: 


nuovamente. Perch molte ricche famiglie 


delle granti città dell'Auialusia 


i iggono 
tetra etraniera. 


Ho detto che gli assassiii ‘o gl'incendinri [non ernno capitalisti 








risponsabili della. esscuzione dei. contratti‘ 
vasidita, 





ju | guonsa: 1° cho quegli speenintori i qua 
‘iron dallo Borsa senza fur la lia 
i, 





chè venderan 





sono impun'ti, duvrei nogginigere che hanno [titoli che non averano e che on saperan 


pieua furol:à di concertarai di nuovo per ri-[cor 
‘cominciara le loro: geste, come ‘ai 
mumento favorevole, poiché non ‘sì tosto eble tal 











il geuerle Payia abbandonato, 1o città sotto-|di 
meme che si riapersero { circoli fiteruszionali [i* 
e ricom'nciarono quelle loro diatribe. contro | pm 














0 essi stessi ave-|cenza ja data del 30: 
fano poi giù venduti; dal che restarono ‘pure 


Con piacore anutaziamo che dopo Îl esso di; 
di în Gallio: nella persona 
li |di dou Nicolò Fraccaro; d'anni dI, 1roventente 

‘da Dietoli, paeseilo posto sulla via tra Piore 





Da questi cuni di fatto, nasce Ja conse-|o Dolo, e sppartensuta a questo secondo di- 
fog-|stretto, non si è verificato verun altro caso 
fazione, [nè in distretto di Asingo, nè in qualsiasi altro] 


10 | della: provineia, 
iò| Padova. — Bollettino del DL agosto, casì 


ie provurarai ; 2* che i disgustosi fatti e le| nuovi, iu città, 
ventito i) [sospansiuni non sono imputabili a case rispet-| Dalla 





bili ‘© nerle, a riguardauo solo speculatori 
oredito di aecondo, terzo o quarto ordiue ;||_ Provi 





vrto di aleuse case buone che uon poterono | Mussszn 


Ia proprietà, delle quali abbiamo visto le con- [dallo apecnlatore fuggito avero i titoli da esso| _Zrevi 
sosuonze. Alcuni accusano le elaasi medis uon | comperati e dovettero procurareeli a maggior 


meno chs il Goverao, ma dimenticano ele nd prezzo) in cemplesro, la liquidazione essen-| Rovig 


esse furono tolta le armi dui ministri. Figne: 














ine pubblica il segueute 


mel subarbio, 5. 
mezzanotte alle ore 11 autim. del 1* 
casi 2.iu città, 

iusin; Piove; 2; Bovolenta, 1; Bragine, 








fine che (mentre vi farono perdita per|g; Correzzile, 2; L'gunro, J; Sant'Angelo, 9; 


0,1: 
so, il bollettino, del:1° setteùibiro an- 


‘nuuia na solo caso avvenuto a Piavon. 


Jo. (provincia). — La Voce del Pole 








dosi fatta all'aumento, si tratta di lucro cea 





hefande, nalla in ciò di sorprendente; ma, 
[giuitamento sî domanda il Sizele, Ja Francia 
è poi davrero caduta, così al bassu coma si 
suppone al Vaticano © ne' palazsi episcopali?) 
Sarà dessa così facilmente ‘disposta nl abia- 
rare To dottrina degli avi? Eeo il puato 
Ieuaiale. 

Perché alcune migliaia. di pellegrini, resi 
fanatici da abili ‘agitatori, vanno n visitaro la 
grotta di Lourdes 0 la montagna della Salette, 
iù si crede che la Francia voglia davrero a- 
(lottara il Siltabe, e rinuuziare al « diritto 
dell'uomo. » Ma ai corre un po" troppo In po- 
ta; avveguacalò i veri liberali si. mostriue 
iveco più ‘che mai assicurati sul risaltato f- 
‘nale di questa puerile crociata. 

















Vienna, 90, — La Regiua lella Grecia con 
‘duo figli & arrivata seri sera alle oro 10, E- 
rano # riseverio: alla stazione ferroviaria 108: 














‘Chiusa la sessione. 
Parigi, 1 settembre. 

Il Frangaîs smentisce categoricameni 
l'asserzione di un giornale repubblica no, 

\nnunziante che Broglie propendeva per 
la repubblice. Dice che il Ministero del 
‘24 maggio non favorisce alcuna opinione 
‘conservatrice a spese dello altre. 

Oggi ebbe Inogo l'apertura del Con- 
‘gresso internazionale orieutalista. Samer 
‘sina Naonuba, ministro del Giappone a 
Parigi, venne eletto presidente. 

Assistovano î delegati d'Inghilterra, 
Stati Uniti, Sassonia, Haden, Lnsseme 
burgo ed altri. 

Nel ricevimento di sabato. Abarenza in- 
trattenne oficiocamonte Broglis\ mugl'in: 
teressi della Spagna, e pregò il Governo 
franeese a continuare le relazioni di baon 
vicinato 














Guiso 














IU5LEN gerente, 





nere re crei pete reena 


smziona 



















da RS 738 campi Usa par 3 meal | Condiziono Pubblica dlla Soto di Torine 
Notizie Commerciali EER Holiitibo dl lsettembre 1678. 
ea TRovegno, dell, langheaza di mì, 6; per | ObbUE, Tabecent Aazlia  2sg)e|Fraocoforte — - —— Ui 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO litirereotto des seni; Deposito Le 10,000 | sca Tn oa 


























IA Fauzione 1. 400 di rendità D. P. Seite Greziso si 
ta tO, eroico delle operazioni a cre dre dan RR OI 
aes evo a e ia nova. — 1 ssttambre. |H n. ndra, RONAUA DELLA BORSA DI TORINE | Greggia . >. . | 
“0 di ttto (LÌ Stesso 1878. Pera di Ge 1 settembre: |fiasca Torcaza Landra, 30 SNONAGA DI sei 


Da Rendita a/78.10, 
Azioni Banon Nasionala x 2375, 
Dl Mobiliare a 1111, 


Se: 
dente stia SIA 


"aceto INT, 
Rendita: corso (legale ri 









imarrenza attiva al Nuzs. Importo 
1878 libretti 22,085 11,173,017 28 
per nu 


Articoli diversi < | 





Credito mobiltare 
Ttato-Germanioh 





Totali .. 9 M6SI 











200651 e| Fo Hottera 11405, disaro | fiuoxo Prende res 0 basso cent: 40/-sulla Borse | route ou 'mems i itoggi Gaio. 
MII SO vinta (eviara #9 87, scan |Rocdità fisinaa | 6336 “319| CARERA DI COMMERCIO EDARTI| precedente. Peo 





sese. 
Mareigai 22.93 a 22-96 
Beosto per 010. 


SUS (Boltettino Ufficiale) La crisi che sovraccolse la nost 
ud | BURSA DI TORINO [pi può dirsi circoscritta, La liqui- 
Hei 98 75 [2 settembre 1878, — Fondi pubblici [dazione va utimandoni senza altorio1 
cena 166 i sg i n IS n 
Tn Hb fre 3 rar im L05368 4° | Cuissoliato 5 010 O; del matt. in con |inconvenienti, @ fancia il mercato sotto 


Di Rn o — =| 72.95 27 112.25 17 12 15 10 (72]l'azione delte diflicoltà attraversate.Gli | con Decreto Reole del 3 giuzno 1878 
Cambio sall'itae — iene 121 











Borsa di Milano. — 1 


presen Corsi del mattino, 


Rendita delloStato 




































17 119) 7920, affari sì montentero ancora oggi inde: | portino del © settembre 1579. 
utitatà a richie Ruote lllama cesto, [oreti mosii posse E Da legale 72 17 118, cisî © limitati, La Rendita valeva 72 “rai 
| caiano e Aziool regia Tabesehi 757 — ‘Prestito Hambro,: O, del matt, in 08. |#0 95 cont; e 72/70 fine. Game RA 
Rimanenza attiva = Stio [Lo 2098 89. 1 valcri di credito continuano a man- | Organo > + > + 17 I96eE 
 nll'agonto tore 8,12% 11,199,116 01 vinto 113.50. | Aggio all'oro da “|A. Banca Nasioo, 0, d. g' pi la Wa, tenersi pres:cehé nominali at seguenti] Trame > + +» » Po M6SE 
ere TI one e een IATA] Col ini] RDS È | 65 pi 4 7bro, C. d, ni, inc; 2008 |premsi: qrensia a 
AAMERAOIO MOIS" | 2 vilane eremo PSCHO ucaiture Salso su'ie| 2970. Ax. Banca Naz, 9980 fine, = 
1 oasi da 8 tt 22/90. | fonnert 81 —  di7 — |An Si Sconto @ Sote.C, dim. fu con. | Ax, Mobiliari 1190, Todi 5298 
APPALTO Se Rueihuato »eettlte8iti Di 15] ‘206 286.289 59 200 Ax, Banco Sc, 939 fc XI diretore gerente; A. Merito. 
10 9 nettare, presso il Mi Frrenan, dì #75 — | Axy Ban, di Torino. C, di m. in liq.| ‘Ax: Banca Torino 606 fi 
ile Aran la Pre Raudlia al Ea sa an; 


Javori 
averi pi 








cord ontnta per nie 
eouinisone del 4° tronco della mira | Oro tata 





lo 1874 70.16 
ms 


807 808.50 p. U0 7bre. | Ohbl. Romano 190 fi uova Fork, 39, — Oro 115. 


at) 26 Psasa d'oto de Ia 39 90/8 18/85, | oro 28/88, 


(—-//// ———<-—6@————_@ I IEEIE  urIIIIIuMuru | 































































Balbo (ore 6 112) La Compagsiù 
Hergonzoni rappresentert: 
Melatromba, operetta, 

Circo Milano (ore 5 1}?) — Da 
drammatica compugoia Romana 
‘iratta da ‘A. Morelli. rappre: 

Parg! 





peo di 





ue padroni. 









Da vendere 


5a Atarmorito (logo) {o amess 
Ri 5 membri; mobiglint, canto 
tardi, 








Da vendere ©° 
i Torino via Ninna poca ditanza 
da San Silentore: 


Considerevole. caseggiato 0 sito 
fubbricabile, ora a cortili, orto e 
giardino, chiuso da moro di cinta, 
‘E di fabbrica, di soperdole ia totaie 
‘40, 87 (tavole 100) di facile di 

1h ott, con tre por 
portins, in detta 






















Da ‘affittare 


Lot 
Ieegolie eo ra 











Da affittare 





leggiatara. preito 
tanta) Tie ditte denida: | 
Sf arabo ce lese 
i: — Dal Geometra Canaver 
ria Doragrosaa, 0, "861 











7 | 
Chivasso | 
TI Colle 

Dice gian alpine 
Srila E 











Morra sac. Domenico. 





PRODOTTI FENICI |.et:xs 


diF.C.CALVERTeC. | 
di' Manchester. 

Acidi Fenici e Saponi per 
In'imedicitin e la chirurgia: 

Aotdi Fenici disicfettasti e 
Polveri Feniche. 

Deposito generale 
frana. ROUTIN, via 














It 























RT 
si SN 


ernia 
Bigliardo t7adergfa motise 
prc O DINRAAIORI Bifndo 
HET gna Gel Uta Rosati 
DO Sita 


ESTRATTO DI BANDO VEN 
(8 Pubbl.) 

All'udienza del 3 cttobre pro 

‘ntimeridiane, davanti il 

‘d'Alba Avrà luogo 

degli atabifi. caduti ne 

‘beieticiata di Gianuzzi 



















Gael 1 
finiti 
“Palo vendita fa sulla inniacza 

delli costui Latell Glamual Frate 
dico, Alemanro (e Federico, ‘re: 
civo, natoritena con 

dito del prato tibunao 
Gia ultimo giugno, col qua 
si Sino i iui 




















songiudice; 
Tevoosto Giuseppe Visone con or 
dito ni creditori Iovrit di deo: 

oell nocte di dtt n 

Togionete dommade 
È colloenzione ne termine di gior: 
SI Creota dalla notificazione del re 
Iatiro bando: 

Lotto unico; 

In territorio di Neive, 
Vigna, regione Pallarato, di are 
DERSS , 

io, anticamente campo, di 
10, atittato L. 3 
























ione, prato con n 
‘9! Ralutato. ice 


'îm territorio di Castognote 
delle Lanze. Sr 5 
Campo, ‘regione Gaatar 
are 50, sitio Lo 1800. 
Le condizioni di detta. vendita| 
rimiitaoo dal solito Lando ve 


















dale do, dita 2 onesto o 
uutentico 039, per segui eletto 
dele gIl ioecani a500 domiclini 
l'affiio. del” procuratore esp 
ico. Morea: Ù 
a, 28 agonto 1673, 
‘A! Ferreri sost. Moreco p. 
sas 


045$, SEL FALLIMENTO 
dll Aleandro Dell'Acqua gi 

‘ticino iu Forino, ela! fo: 

Sl avan 1 crditai mm 
a giurati, di comparire alla pi 
lsfia del atgoor giudice delegato 
Srioiomeo Marione nil 28 del 
Drostimo settenibre, alle ore 0 di 
natia, lo uns sala del tribunale 
dl commercio di Torivo, per de 
Decare nulla formazione dui cone 
sordato, 

Torino; 30 agonte 1673, 

‘Avv, Muasarola vicoscioo, 























ad eelta funiglla elegante vil (delle ibi elvogers all amd della Seles i ocio, sl aC. 





incoovito zia RN TOTO] 


regione, di are 
i È 











Grande Assortimento | 
dI 


TAPPEZZERIE » CARTA 


DI A. FOGLIA-CROSA E COMP. 
Piazza Carlo Felice, 7, angolo Piazza Lagrange 
Tonino 


Tappezzerie da 23 cent. (Bordo analogo) 
A L. 30 AL ROTOLO 


Deposito: Generale della Monifittura Meecania Subalpina 
‘dello primiftto fabbriche di 
FRANCIA, PRUSSIA, INGHILTERRA. 














FORMELLE (Motte) 


Da Giuseppe Durio; ii via. Rellezin n. 5, si vendono; fino, n_tutto 





ttombre 









ssimo, Îe Formv]la (Afovio) delle più grosso di ‘Torioo £ 
migliso feunche' d'ogni spesa n dimisi o. 

uce: del Eourrié; raschiatura di pelli, potente ingrane 
per lo viti od olivi, n miuimi prezto. ii Er 


SOCIETA AGRICOLA PEL GUANO SARDO 


delta Creta delti di Povutti 
di escrementi e decompostzioni di uccelli. 
DEPOSITO GENERAI Nizza, niomera 90, Torino. 


Ly! Sooieth dietro fucllitazioni otreguta proviene li suoi clienti. ‘ché 
Può cedere il Guano suddetto ni seguenti firerz! 


Per quistale L. 20 — per tonnellata L. 180. 
Si garnotisco la qualiia delle merca e si dh posta sui carri delle 
Terrovia a Torino, e sul bastimenti a Genova e Sardegn: 

















SOCIETA’ INDUSTRIA MINERARIA 


Lo neopo delia Sscintà è, l'esercizio ‘dl 
Torbiene: Il valore nominale dell'azione L. 


miniere. fossili. comprese 
), verinto L: 80, 
Le azioni continunno sd essere io nuimento nelle Borno. Por l'acquisti 





Milia, 








Medaglia d'Oro 


Premio di 16,000 fr, 


Relazione. avorevole 
dell'Accademia di Medicina 
ESTRATTO COMPLETO DPI TRE OHINA-UNINA 
AMIDO era ian i 
aio Lradevolisaimo, la sua eticuci cbogtatata con aupceeso tn: 
Eh cip contro la debiti 








tone penshale I nicuonna Licio 

UR Mie 

ICAO TON TORA e Velate spie viali sl'olicio: 

Suotae ferruginoso ati reno 

PARIGI, 28 è 15, re Drocot ed la tute lo formaclo. 

TORINO, preso l'Agenzia D. Mondo, vin Gipedhi 
La 6,50 1a bot 








esce 














Ma 








AVVISO. 


L'Impresa del trasporti. a domicilio per conto della 
Amministrazione Ferroviaria dell'Alta Italia previene 


il'Pubbiico che al\1' settembre prossimo trasiocherà Il 
‘suo Uflicio dalla via Doragrossa, 19, in quella delle 


‘continuerà & riccvere le merci da spr-| 
‘ande quanto a piccola velocità, per conta 
stessa . come da avsiso della Direzione 


«| Generale delli:9 giugno 1871. 
"Torino, BI ngosto 1279. 


Ca 





Libreria ANGELO PENATO 


via di Po, numero 27, Torino 


UN PO’ PIU' DI LUCE 


stout 


Eventi Politici e Militari dell’anno 1806 


pel generale ALFONSO LAWARMORA 
1 vol. in-8' L, 5; por posta L. 5.50 


E AIIIS — Ta Spasna — l. 4 








SOCIETÀ :: RUBATTINO 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 











Îlogo dal porto di GENOVA. 

È iitocai miperanna 1 libera pria per: 
‘ALESSANDRIA, al 6, 1 

'cantio NAPOLI e MESSINA! 

Crocco, partirà da LIVORNO 1 

IL SICILIA Cu 











ato 0 settenibre. 
Contardi, seguirà al 16 detto mese. 





LA DIREZIONE. 





SOCIETA’ ANONIMA: 
dei Consumatori di Gas-Luce 








Der difatto di mumero Igalo svendo l'adunanza generale del 20 
goto pi my rimasta Infrutivasa. 1 Sigg. azioni 
Focati la ntacaiion generate nol watto Vitiorio. Emana 
He pometidione dî tenerdì 10 core. settembre, par delib 
(dite del giorao ehe si ripete: 

1° Bilagcio sosîale det 1° luglio 1672 al 50 giugno 1873; 

0 del redenta del Cosio, senden per Anania 

no di tre Consiglieri, cudendo pure per anzì 
Asimonti Alegre e Drscs» Carlo, «di esvendoni reso defutto I 
[soon Cud Gi up. 

"Trattandosi di secca 


































. 18, dello statuto scciale, per are 
voro provredera! del solito scontrino, almeno ve 
‘del giomo dell'aduonsza negli. ufficii della Si 
‘20; quindi al avvarte che 1| termino utile porri 
ide ol 7 cor. mi 
Torino; 1° settembre 1573. 











or il'Conaiglio d' Am 
IL PRESIDENTE 
Giorgio Tommasini, 








E) 











TZ TI cd 


‘A norma dsl Commercio si fa noto che, fiuchè dura. l'attuata stato 
quarauienario, le partenze delli Linea d'Egitto non nvrasso, pit 
«da quello di LIVORNO, daddore 


26 d'ogfl mese n ora 5 pom; too 


i sono buovamate cos- 




















Due impieghi nel commercio 8 


collo stipendio nno di inte deponit) di 1,. 25,000 oltre 
ill'interenri du coucorta 


\genzia Galvagno, Torio 





cron 


CITTA DI am TORINO 


IL SINDACO 


Visto il regio deere (20 giugno u. a; col quale venne approvato va 
Da Fiano d'ingicmdimento ‘oltre Sai altari. (no modi fevaione 
ell che era stilo approvato precedentemente col. regio! decreto e7 
SERRA IE aree Pie er 


11 deereto del 

















if. Prefetto di 
le maride deposte ia qu 
i deo lageandimento per in pi te 
fel osralenvia di comunicazione fra‘l'Borghi ‘di 5, Salvario: © della 
Orecatt, a termini dell'art. 17 della legge 28 giugoo 1805, No 
dll espropriazioni per cava di pubblica utilità; 
Vinto il disposto dell'ari. 17 predetto 0 del auccessivi art. 18, 2410 
seguenti dell legge usi citata 
Notifica: 


tiro; quanto tutti gli altri docomenti 
ari. 17/0 24 suddetti. resteranno deposi 
rico palazzo (attsio 10, Lavori PibWrici), 
dalla. 10 autimeridinne allo d pomeridiane, per 15 giorni consecutivi ® 
pirtire dll giorno d'ogsi. | quali perio Jexdrauno cen tutto il 14 pros 
sicio settembre; alfinché gli interersati. ponnano prenderne visione e pre- 
Seatara ovo lo credano lo loro amervazioni A iero dell'art: 18. per 
Gli etfatt di cul agli articoli 25 e seguenti della legge/aurriferità. 
Terioo, dal Palazzo Civico, addi 91 agosto 1878: 


nie Per. il Sindaco, NOLI. 














Che tanto detto piano! 
della pratica preseritti da 
tati ig una sala di questo 


























un" 





INTENDENZA  S& DI FINANZA 


DELLA PROVINCIA DI TORINO 





VENDITA DI BENI DEMANIALI 
208 concorso dello Società Anonima, 


SÌ notiia cha alle oro 10 sotimeridiiv del giorno 87 saltare p. . 
gi Drocadeza 1 una dalle sale di questo niotdene ; eibiia al pas 
MENTON Bovini. N00 cablei intati pes! Afglagiersione ini 
Rizzo di L14150 doiio Amile segue, componente il lotto nalce 
olfatenco is bin 0. E: 













ao difficile 
oa 
TRN, TRS Ceno 
np SRO e 
i SOM I feDei 
Rosalia e Gotti nettare ara dla 
Cioe 
'ietetitto 0 segaate nelle tngols! del pino ‘Nanexso bla” pertaià 
dal Est Ico cl Genio o Gemona il ra 
SII ligiia i Gipi di sito Se toe tati e 
RO 
3; DI sotterzuneo A. delia supertiio di'metei/ quadrati 946 iron, 
RE A 
ia 
TC o 
MOR AGO IRC SITR eo Nara talia 
Sa e E 



































pericio di metei quadrati 09 circa, vd ‘hocraso dal cortile Vie 
Halis calotta sita nel Iccale L 
N. 9 nltri locali indienti nella tavola I celle; lettera) P,:S, Tuna 








cicoria , della superficie di metri quadmati 33; aronil ae 
porn chrrnia, via Santa Oaiara, N. 3 civico, n dalla porta 
fa via Belle 























LX vendita ai forà 
sibile Dell'altisio dell'Intendenza suddetta. 


Dall'Intesdenza di Fienssa di Forino 
atidi 25 nzosto 1873. 





= condizioni conteaule sel capitolato; vi 









459 T'Imtendenie CALVI. 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Gioso maclosto 'sissimo è migliore ad a più buon 
ta Eonfronto dî qualsiasi altro acso, od Estratto 08 Eacenz di 
‘quaiala) ioecolatte. — Une libbra baita per 
Raso sommisintr all'tzi; 
orme una bibita Ia più gradita a 
sato d percio d'immania utilità 
Tit lazioni dello ferrovie) negli oepedi 
oggetto d'importa: 
N. HI @etto Caco vuol essere conservato nella borsa di 
carta In cul si trova, © non messo nella 
\DE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso: di una libbra, *[, ed *], di libbra 
al prezzo di Lire 5 50 — 850 — 2 
QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


GC. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA, 




























da 





‘SOLD RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Diita 6. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


TORINO jressò Giustettl (g1a Caffaro), in via Dera 
Grossa, 21, 0 sotto È portici di 8, Lorenzo. 
7 da gico ‘di è Andreotti, drogieri, 

ruor 

ANTI la Franco Felleo Coifettiore, 

BIELLA da Borla Petro rappresenteato la ditta Davidde 
Rossi 0: Comp. 

UASALE in Tommaso Sntter, Confettiore. 

GENOVA da Lagorio, fratelli, di Antonio, Neg 

zltuti Colonial, 

INTRA (Lago Maggiore) ii Orccia Fnigi, Formcizta. 

1 MACERATA da Lori Luigi, Negoziaote. 

MILANO is A. Manzoni © ©., Farracisti, via Sala, 10, 
MONDOVI' Breo da Salomone Antonio, Confeitiero: 
MONPOVI' Piazza in Canova Carlo, Confettiere, 
KOMA da Minetti Filippo © @., vis del Corso, 255. 
TORTONA du Ferr Gionnni, Confettieo, 
VERUELLI è Graneri Giontlaino Fondachiere, 























ELIXIR DE SANTÉ BONIEAN, 


e n 
serie ina end 
FREAK 
sieve, et Mondo, négoziaati 


trscaffiaca dani 
) digentiona 
snolérine, mal de mi 
1 fncoa è i: 0 coni. Dave lea pri 
AjTURIN, Tarrico , Bonsani phi 
jour le gros. 




























mete la 
Liamobiliare, 





per vendita 
stabili con 


verro Loi 





AÙ 
moglie di 


ate madre 
Riratrico dell 








lie di Gario 


ifero: 





Delponte, Fi 


a Falgenzio, 
‘Ailisio Ai 
gittime am 





Fardinando, © 
Al 





dente a Beina 


Totti nella 
petictati. del 




















i gradu 
foina 
îo Gerotti, 





galleria dello, 
Toro domande 
i 








Saluzzo, 29 
Mio Av 








‘Azioni di Be 
odio di 

(tro, è Puatore 
tanio coniugi 





baudo. renale 


Hr 





terrapieno; 





sai 
‘da Pepino Gi 


cavione, per 


iotimare n 1 










mess, 
pene 
a 














pei. rasidenta in Belsedero. 


ir presidente, 
ione dell'art. 66: 





ESTRATTO DI MANDO 


dii graduazione, lari. 140 del codice dì” proceda 
8% Pubbl) Gite al 


Dali signori Alliaio Marietta fa 
Gionchino, moglie di Rivoira At: 





legittimo amo 
noci auoî WEI Nedurdo ed 





fiato, Domenico, Chiaredo, 


Carlo, Caterina, 








lisio! Gionchino fu: Giouchino, 
‘ne n Bolesaa ; 
Bugenio è Gitterinia mo- 


Falla, fo Gincomo, residesti a Castel 


‘Audino Olusappe fa Leigi, resi 
te a Mosior si 


legitatao nmmi 
nori noi ell 
seridenta n Firenze; 


Allizio Carlo, Stefuno @ Galterina 


ori, Nboî MEM Attila, 


lo fu ‘Fulgeurio, resi: 


Giuseppe Also, 
Salustoo rappreseo 
a Rottonasiao, (i ‘ose ine 





‘lg. giudice 
tori. laeitti di deposi 


te ed i donimenti Biuatiicativi 

“stro Il termine di giorni 0 dalla 

notidieazione dal bando. 

La descrizione della ci 
dita alt 

‘lt di Saluzzo, 

Vendita trovansi Indicata 

Helli:20) ngosto 87%, 

Otaaco, e 000 

Inale ore d'ufficio, presso. il 

[detto sig. cancelliero del tribbnnle | 

‘a presso il procuratore 





Ml presso 5 condizioni di cut 


delli statili infra desoritti siti 
Nlbritima 
1. Gua, quartiere Borgo, Ricco, 
ria San Giovaoni, cosreati a_le- 
vano Antonia Pantorelii © di lei 
Riatito Angelo: Gaglio, a ponente 
leredi di ‘Astopio Ito) 


‘8, num, 74 del cadantro; 






(Cattorina Pustore"l 
'dustro alla mozione 
tutto per i prezzo di 
Guneo, 26 agorto 1873. 
Francesco Toasca p. e. 


INSTANZA 
per nomina di peri 
Si notiffca che suli 





gio 
Pane na 


‘timo scorso, l'ill:mo. signor 


ora d'cibanale eltife di | HMte del presente arriso ne ve 
‘som suo decreto "25" ngoato |jusaciato ia duplicato a form 


‘mando al Pei 

















200 INSTANZA FALLINENTO 

per moniina di perito. Francesc giù trattore, 

La ragion di negozio corrente iù segni lì Iowa, in Tori: 
Dogliani sotto la ri fratelli Levi | _ sio, nda an Franierico dhdisio 

(dl Leone Tntendisdo di prosegnire| 710%, “g n 

‘contro Giuliano Giureppina vedova Ù 
Gli Il tribuvale di commorsio di T- 
rio, 00 Mobtenza (dì. leri hai die 


Chiatato Il falimento di deo Gi 
tatti Franoeaco; in” oeSivito l'ap 
Fontaine dl siii n ‘nomino 
Sindaci temporanei Îl sigari ino 
Giuseppe e Negro Fordinando, fe 
side Lin ‘ori, €d lx 
idOnisione ai onu 








dotrapresa  esecizione 
ferchtà in e 
did coda 































‘nomini n perito per iti Al pretenea del 
Mtb nu ul dote agire, [nori giodica delegato. car: Ame 
iti la alieni, terre) #04 | Nove Festcerco, all tredici di sete 
osta io. territorio ‘di Hi lembre protlmo x Ale ore 0° di 
Langhe, n a iva ala dolio stesso 
Ha, no. di mappe 650. e 408, ed |tribanall. 
da ina a territorio || ‘Torino; 30 azonto 187% 
[di Dogiluni, regione Valle di Ro 
ARAN ‘Arr. Stuisarata vicecane, 
Mosdovi, 29 agonto 1279, Tlowusi “i 





i 
MPa ei ca to 
Bio a al connadle 
Fitore del entro Regio di Tesino, 
ME Sinn 








‘giudiziaria di beni! 
giaccessivo gl 












‘Adell inn 
"di 





Mata 
fa Gionchino, |E! 






no pine 
951 cogli intere al 
1° pome dal die ‘eno berto 
colla spese, e senta pregiudiolo ni 
donr Corti dog) Miti sinora 
008 verso la stess signora Bia 
hi dipendenti du nitre caosali 
ammini | ‘Torino, 80 agosto 1 
! leto” Golzio no 






Ri Gorti 





‘a Torino; 








‘ot. 
‘eppa fa Onrio, Ayimar Marglicrnti, 





‘led 
Î siinori 















Fratello 





Sie FALLISIENTO 
und, 


ziimte di censuti a CI 








Hide ha dlchiavato Il fallimanto di 
etto Lecpoldo igsiuni, a ori 
nato lpponiatone Mietoigiii, 
ditta: Base Avrate ‘e. Compogn 
stabilita in ‘Torino, ed La. Na 
Ta montate a ercurt di con 
pazire pelli nomian del findici de: 
mate a |finitici nità. prenecen, del. sigooe 

ie cav. Oiacomo Tur, elutice. dl 
V| Ato elio” ioocndua ‘dti 

Eli diecl YI settembre pro 
Alla ore 0 di mattina, Ja'v 
delle stesso tribunali 
Terino, 29 agsato 1573, 

Arr. Afasinrola vicesenve. 












Ramello fratello, 











ale 
cate de 





rio. ed (Am 









residenti x ‘Torit 
Ja quale madre ce le- 
miasentrice delli mi 

Filiberto; 
Quiterina. fraselil è 








2485, ISTANZA 


per nomina di 








qualità di credi de || ji gerop Footiaco Mesi i 2 
tà di ere Del 11 signor Poszinzo Rossì fa Zac: 
(biesore ‘sa, du | sth fentioto n Camel itto (se 





'iitnaea' presao I sino pre: 


dal propura» |stltuto del tribunale civile di No: 








i Rottcseziito, al fase dl (Fava: per la nomina di. un. perito. 

et l'estimo dl enni stabili posti 
luzzo pre la vendita n senso, delli | Pet Vert di 
‘att. 676 © 877 del'eod: di proc; ely, [581 territorio di Oleggio, descritti 
Hi tn fabbricato (di hbitazione ci | 10) presetta 1 scorso 





Seo 
ao 


Donieaico, ed altri dalli torsi 



















n uertg co dtreto delli 20 giu | temi 1 

‘5. Del pr piano composto di die locali ad vo corcidoio, de-|, Querta cun drereto delli D piu-| sensori” nignori Conti 

epiti nlla tavole IU cole lettere, T, UV. X. Mi Ni 0, P, @ Ri RL, [foggia toria) la rendita dello | Aavoto fu Giovanni Battista ea 
omplesivo quaniiativo di miri quadiaià 90 ciro Mb di gui i malta (regio | alal Celailoro Romi fa Andrea, 
"pi altro Joe Indicato nella tavola IL colla Tettera Tad uao di te-| grida proporat dal eucmetn | SUN Pponti in Oleg, di quall 

ni, Avant van nperdte di moti quatrati 14 circa. Signorile; ‘ooo anccesi vo descolo|to "a trtaiti dillo COL dul'esc 
‘3 Del arco piano compono di una inoga galleria ini eli 9 ngoato, Uso. perc l'incanto [dice GU macedura istieo 

tavoli III colia Ietera Si) dalla enperticio di metri quadrati 151 lnca [l'udienza deli( 20 seuterabre. prot) omai. 0 sosia 

Alla quale sì nccede per mezzo dalla scala del campanile. simo; dichinrà aperto! il. giudicio 1 30 agi 





Pianta 





i, delegando “per. In 
rica ante Vic 





ordionodo 





Crivwonto Te 
di ‘collcenzione: ‘mo: 










Albaata promosso, 
Fato, controcrio ohi 
Mate n Caiano fare di da 
siglio cav. Pier Giusepps, residente 
© Garigonno, pel presto di L 4020, 


cadente 










nine 





ottosoritto: 
‘agosto 1879, 
Pautiasi Gioanni p. 6. 





ls 11 otto li bumerì 
di are 14, 68, 

JI termine utile per fare n detto 
prezzo l'aumento del sesto, scade 




















#360 | SUBASTAZIONE Mi'giomno 13° settembre. promimo 
(& Pubbl) eater 
n Torino, 20 agosto 1 

All'adicaza delli 8 ottobre pros- 
atino, ore 12 reridinne, del (bose | 2414 63. 

e civile di Cuneo, avel Iuogo ia = 
Sendita alli puvb]ici Ipcanti, sule [244 CITAZI 
l'inetanta di Brondi Hemnssco la 


im reiterazione, 


eiga Maritim, ed in 
alli Giusejipo fu Ple- 

ell Oatteriba, fu ‘Al 
dello; atesso. Itog 













lan 





To agosto Ticino, lato snoramesto lì a 
n Centre Ross, cia doalsilito 
Ritotino, ed or di dem 
dimora ighoti, n comparire elle 
016 olto © melca dall dicci sete 
tembre prossimo 
Mala cill did 
nil deri. condannati nl, pagane 
fecore del Fubini di Lo 2000 ed 
















‘aotta a conten 








ivl attigui 
redi net 
ito] 








'Alliana sost. Delli pc. 








TL'INTENDENTE DI FINANZA. 
idelta Provincia dî Torino 
‘Avrina eseraì marito un or 
‘dine di pagamento npedito, dall‘Ine 
Cendento suddetto sotto II h, 42, 8 
capitolo n. 178, bilancio 
delle. Plonoze, esercizio, 
È n arco dello 
‘ai’ Pinorolo per 
do perpetao gravuaie i Uen d 
l'asse ecolealastico» 
orita quindi puo to n 
riavenuto © lo rinveltase, a pre: 
statarlo 0 a {urlo pervenito subito 
‘a questa Intendeota, Ît 940 diverso, 
{trascorso un muse dalla. pubbticae 


orlatà jet 
na “ 
ie do: 



















A 
punti 
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10 di 
‘assi susto. dell'Inzer. 
ita dall'art, 004 ‘cod 





9 del regolamento di ci 





29 agonto, 1879, 
‘D'Intendente Calvi. 


IRR 


To: 
oddio 





onto 1673. 
o GhiwoiA p. e, 








FEE ICARO VOI 


